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LA RAPIDE-LIME 


Medaglia 
d'Oro 


5 NON AVVI 
ieri di quella 

seta Migliore Sim 
pan” Chiedete i campioni delle mostre novità în| 
I II 


pedi. de chine, Eolienne, Cotelò, Mussota di 120 cm. 
fi att ia L. 1.25 al metro, Velluto e Peluche, 
re 


raro ADIRI e Car 
= suvantita è direttamente a domicilio dei 
privati franco di dazio € porto. 


Schweizer & Co., Lucerna M 9 (Svizzera) 
[Esportazione di seterie. Fornitoridi Case Rei 


LONDRA 


a rendere la pelle bianca e morbida, 
è indispensabile quel sovrano del saponi che è Il 


CURA IMMEDIATA 


“GOTTA, REUMATISMO 


d'INGHILTERRA 
C.C. Single eDouble1911 


furono vinti dalla rachetta 
“MASS,, 


I É di 
( 


| NEVRALGIE, EMICRANIA 


D''BENGUÈ, 47, rue Blanche, Parìs 


BERTELLI 


Proprietaria la Società A. BERTELLI e 
MILANO - ROMA - NAPOLI - PALERMO - TORINO - GENOVA - FIRENZE 


La vera FLORELINE 


Tintura inglese delle capigliature eleganti. 
Restituisce ai capelli grigi il colore ti mitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il cre- 

scimento e la bellezza luminosa, Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non macchia la 
pelle, ed è facile l’applicazione. 
Bottiglia Lire 3 (per posta Lire 3,80). 
v»osito in Torlno: Farm, del Dott. BOGGIO, Vic Berthotlet, 14. 
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») = Hétel St. Gallerhof = 
AAGA Bagni di riputazione universale 
I niro Ta porta, Ta podighi; il rome 


19, ese. == Ricostruzione moderna, ascensore: 


Atitasa 


PARIS 


9, Place de la Madeleine 


| sad (OMST li ROPOTTI CHIMICI hi = È: I i 

. d Ai 

| Prodotti Chimici Igienici per toeletta È È 
Bellezza del Viso pr pese 8 sovra esere e QÎ- [I "ria SÈ 


dettami della scienza chimica e medica. 


Latte antefelico o Latte Candès 


Questo preparato, la cui scoperta rimonta all'anno 1849, deve infatti le sue proprietà cosmetiche 
alla felice combinazione di elementi volti alla materia medica, che si temperano mediante propor- 
zioni rigorosamente fisse e la cui azione non sorpassa gli strati superficiali della cute, 

Tr Lattà axrereLICO s'impiega in lozioni a dose benigna o a dose stimolante, secondo le altera» 
zioni che si vogliono prevenire 0 correggere, 

1.9 DOSE BENIGNA 

Impiegato con questa dose, vale a dire misto. siggini, macchie che-risiedono sotto l'epidermide. 
gon più 0 meno acqua (una istruzione ne fissa Si capirà che per colpire e dissipare queste 
la quantità), il Latta AxrePaLICO è certamente macchie, il tarrs deve anzitutto distruggere 
la più sa: la più utile deile acque da toletta. l'epidermide che le ricopre, È così che procede, 
Esso mantiene liberi i pori dephra, dà tono ed ecco sotto quale azione più 0 meno stimo. 
e rinforza insensibilmente È muscoli del viso, lante, ma giammai pericolosa, efelidi e lentigrit 
scongiurando in questa scompaiono nello spazi 
guisa, ritardando o scan- di dieci in quindici giorni, 
cellando le grinze dis- per dar luogo ad uncolore 
draggo le lc, pioni ict of frechesa, 
senza rimandarli indentro, « Sotto l'influenza di 
perchè Da fa ene de queste lozioni, — ha scrit- 
liti ‘quello ce le palio Nin, 
tenena in germe; — di f ANTEFELICO o CANDES \ 1° 17 foto melito, — 
sipa l’abbmnamento, i dissipa NNO saio 
rossori, le macchie dopo ‘ROSSORI, LENTIGGINI tensione, accompagnato 
il vainalo, leeflorescenze, G cretaeaeo Ro ROSSE .f daunaleggera tumescen- 
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== TECHNIKUM MITTWEIDA | ===, 
Direttore: Prof. A, Holzt. Regno di Sassonia, 
Istituto SuperioreTecnico per l’elettrotecnica e meccanica. 
Corsi speciali per Ingegneri, tecnici @ capi d'arte. 
Laboratorio tecnico e meccanico, fabbrica è officine per praticanti. 
Nel 36. Anno scolastico; 3610 Studenti. 
Le | Programmi ece. gratis dul segretariato, 


ITALA Y 


SOCIETÀ mAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE m GENOVA. » 


Servizio celere, regolare 6 postale 


fra L'ITALIA e le AMERIGHE 


PER L'AMERICA DEL SUD 
SIENA da Genova 22 Luglio per Gibilterra, 
Santos e Buenos Aires, 
RAVENNA da Genoya.12 Agosto, per Gibil. 
terra, Santos e Buenos Aires. 
BOLOGNA da Genova 28 Agosto per Gibil- 
terra, Santos e Buenos Aires. 


PER L'AMERICA DEL NORD 
PRON. Genova 13 Luglio per Napoli, 


le screpolature, le rugo- CREPATURE, RUGHE .©/ za locale; non ya guari 
sità ed altre alterazioni ABBRUN. <S/L che Vepidermide fartasi 
della superficie della pel- > PELLICOLE 3° bruna, cupa e secca, si 
le; — combinato con una dA ‘co, ocra nna disquamazione 
cara interna, ridonia il co- 
lor naturale aî visi tuber= ‘al che nudola pel 
colosi; — previene gene» le bianca e fresca, senza 
talmente negli adulti (di rado nei bambini e. traccia alcuna delle macchie che tessé la ricopri- 
i adolescenti), la riproduzione, delle lentig- vano. » Come ben lo si vede, se la cura in dose 
© macchie di rossore, che toglie via ado- stimolante (sempre senza pericolo, ripetiamo) è 
perato în dose stimolante; — infine, ritorna e energica, la sha efficacia è sovrana; 
conserva la cute liscia, ferma e chiara. Tali n000 le proprietà cosmeriche, — confer- 
Di mate da osservazioni mediche e consucrate da una 
4/9 DOSE STIMOLANTE più che ventenne esperienza, — che hanno difuso 
Impiegato i questa dòse, vale a dire allo per tutta quanta la terra l'uso del LATTE ANTAFELICO 
stato puro, o mismo con una eguale quantità di contro le alterazioni accidentali della cute del viso 
equa (ooforme la delicaezza dell'epidermide), © per la conservazione della purezza e lucidsà 
il tarta axrerizico distrugge le efelidi © le Jen: della carnagione: 


| MODO DI SERVIRSENE-SECONDO 1 CRSI 

I, Dose renicwa ED ACQUA DA rosetta — Si agiti la boccetta fintanto che il liquido abbia preso vna 
||} separenza lattigioozi : versare quindi in un recipiente quanto ne può contenere un cucchiaino 

aggiungervi : 1.0 altrettanta e fino al doppio d'acqua contro il rossore o per i visi tubercolosi 
doppio e fino al triplo contro le rughe precoci, l'abbrunimento, le eMorescenze; le serepolature e le 
altre alterazioni accidentali; 3. il triplo e fino al quadruplo come acqua da toilette per conservare 
la Cate liscia ferma e chiare. Ungensi due volte ai giorno le parti offese, auoprando u;: pannolino fine. 
| {Y Come acqua da toilette, basta una sol volta al giorno, preteribilmente Ja mattina avav i! di lavars 

II, Dose STIMOLANTE coNTAO LE ErstIDÌ £ LE LextIGGINI, — I due primi giorni aggiungere altret- 
tanta afqua al poco Lats: versato nel recipiente. Continuare la stessa dose se gli eHetti benefici 
sominciao a prodursi. Altrimenti, principiando dal terzo giorno, si adopri allo stato puro, ungend. 
una volta, due volte o tre volte al massimo in unì giomo. Si abbia cura di ungersì con delicatezzi 
senza attopicciare. L'epidermide assumera gradatamente due stati diversi, ma senza nessuna gravità, 
fintanto <he prenderà una tinta cenerognola 0 si disseccherà. Ottenuto questo resultato si continui 
in quest’operazione, aggiungendo pero ite quarti d'acque, L'epidermide dopo 10 a 15 giorni di cura Ta POZIONE BOISSHI concon. 
diverrà fresca e bianca, liberata dalle macchie che l'imbruttivano. ‘trata in gocce (Lire 5.l flacone; 


con la 
Bre ato 1 bove fataaeie.| POZIONE BOISSEL 
Deposito { Ser te Erancie : Farmasia Holspel - Mordente: 


rma di scagliette, 


LA 
GIPRIA LIQUIDA 


è la migliore, la più sana, ed è 
l' unica che resiste alla 
traspirazione 


IL. 3.50 in elegante astuccio con pennello 
Per posta Lire 8,75, o 


BERTINI, Profumiere-VENEZIA 
ABAN 


1.° Giugno - 30 Settembre 
b Stazione ferrov 

(Provincia di Padova) tra multa nera 
Stabilimento termale e Motel Orologio, - Stabi) | 
inale e Motel Todesch Gelobri Miugatare n mento (eh 
mali, a vapore idroelettrici = Massaggio - Ginnastica Medico 
Elettwoterapia, — Consulente: Senutore Professor De Glovaani 
Medico residente: Professor Gay. L. Peserico. al 


0 
NA da Genova 4 Agosto per Napoli; 
New York e Filadellia, 


Per informazioni e schiarimenti dirigersi alla. 
sede della Società in Genova: via XX Sottem- 
bre, 34, in Roms: Corso Umberto I, 419421, 
in Napoli: via Depretis, 6446. 


LA TOSSE CANINA 


SI GUARISCE 


Guerra in tempo di bagni 
Racconto di L. A. VASSALLO (Gandolin). 


Due Lire; Vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


‘ab. Tip.-Lit. F.l! Treves, Milano. 


SS 


O 


zione ed altre scrivi 
120ne, 22. Unire franco! 


LA MORTE DEL 


Il concorso Dazzi-Zanelli per l’Altare della Patria. 


Corriere (La bomba Bertolini 
Marocco. Undici aviatori 
drammatico), di 
di Simplicius. — L'Altare della Patria sul 


tà del concorso 
io del monopolio), 
ittorio Emanuele, di Arturo Calza 
— Corriere parigino: Il Grand Pri 


— —- 


———_ 


PICCOLA POSTA. 
P. L. Milano. — Grazie, ma non è argomento 


per l'ILUSTRAZIONE. 
R. S. Livorno. — Grazie; infatti è vero che 
l’ILtesrRAZIONE è stato 1’ 


unico giornale che ha 
riprodotto documenti veridici e recentissimi del- 
l'insurrezione albanese. 

P. G. Roma. — In questo numero vedrà una 
Parte del progetto Dazzi, e completo l’altare dello 
Zanelli, Nel prossimo numero completeremo l’altare 
Dazzi che si scopre oggi. 


SCACCHI 
Proscema N. 1761 di Arsorno Lener. 
NERO. 


OT 12zog oroN 


D 


E 
BIANCO, 


Soluzione del Problema N. 1758 
(SmnogmANS) 


pian NERO, 
1A bi 1 R e6Xd5 
2 A ad-b3 matta con molte varianti, 


ilet- 
2058] ma, 
@, Luo” 


tano Saccardo, 
dott. Giulio An 
Fuenza ; J. 
Tar. Bolo; 


LA REGIN 


— I funerali della principessa Clotil 
sul monopolio e il “dietro-front,, di Giolitti. La bomba tedesca nel 
passano la Manica e sette scendono a Londra. L'inut 
Spectator. —1I dialoghi dei vivi (Il monopolio del vizio e il 
monumento a 

Te'elezfini in Austria, lettera viennese di Franco Caburi. 
di Longchamp, divagazioni di om Antongini. — I desideri, novella di Concetto Pettinato. —- 


È 


6 


A M 


L'Incoronazione di re Giorgio V negli schizzi 
faello Barbiera. — Beta Ann: 
Il Cinquantenario editoriale di Emilio Treves 
striache, — 


lenga-Stuard, Giovanelli, Nitti, Salandra 


*| La regina Maria Pia. — Scrtzzi Panv\menTAR 
La Settimana. Caricature. Rassegna finanziaria. 


ARIA PIA 


ide. — Il Congresso eucaristico di Madrid. 


di un pittore italiano. — Poeti e poetesse, di 


Ritratto di monsignor Geremia Bonomelli, di Vittorio Cor 


: Medaglia modellata da Ludovico Pogliaghi. 
trat: Barone Bienerth, Weisskirehner, Gessmann, ) 


Adler, Sylvester, candidati nelle elezi 


t: D'Ancona, Ferraris, Fradeletto. 


Tonico ricostiluenle del sistema. nervoso” 


Sciarada, 


Gli occhi cilestri della mia bambina 
Sono sprazzi d'incanto e di magia, 
Sono raggi di vita birichina, 
Ond'ella s'innamora onesta e pia. 

Parlan due primo quegli occhioni belli, 
Quella bocca d'intero profumata 

e spirto di vergine beata, 

Per cui di baci s'invaghisce Amor! 


Curlo Giieno Costi. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 


dell’ IMustrazione Italiana, in Milano. 


Domanda faceta. 


Chi mi sa dir quell’animal qual'è 
che, retto un tempo, or più retto non è? 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Esseneto 


AUTOMOBILI 


CAMIONS - AREOPLANI - MOTORI 


— VENDITE RATEALI — 
BANCA GENERALE AUTO e AVIAZIONE 
ROMA - 210, TRITONE - ROMA 


Aritmetica enimmatica, 
Chi sa moltiplicar per co 
che X non è, una quantità, 
in maniera vedrà chiara e lampante 
che, qual essa si sia, più fin non ha, 


Esseneto. 
Scherzo. 


Lettor, d'oseuri enimmi risolutor provetto, 

rispondi a questo facile ma bizzarro giochette 
dammi presto una sillaba, una siZZaba sola; 
ma sia da cingue sillabe formata la parola. 


Esseneto 


Spiegazione dei Giuochi del N. 27: 
FALSO VEZZEGGIATIVO : 
CHIASSO — CHIASSUOLO. 


SCIARADA: 
LA - MENTE - VOLI. 


Des” Per quanto riguarda { ginochi, eccetto per gli s 
chi, rivolgersi al signor A. TeDESCHI (per Î'ILLI 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Mario Pagano, 6: 


— La poli 
Papadopoli. 


BIBITA DELIZIO 
ED IGI ICA 
PRIVA 
a 


I 


Rappresentanti per-la Liguria ; 


Fate la cura della PYLTHO 


MAGI 


i, stomaco, intesti 
ion iva: ALLA BUONA SUOR 
— Quattromila guarigi 


Velocipedi i più convenienti 


DI FAMA MONDIALE == 


Gli effetti della politica. 


‘a esaurisce, caro’ 


SA 


D'ALCOOL 


cielo * Bars, Gaffè, Drogherie 


Rappresentanti per la Lombardia : 
CROSTI & VITALI, Milano, 


NORMAN V. LEAVER e C., Genova. 


ch’è utile a tutti specialmente 


Îlettici, agli 
effetti ‘della 
lE, 


sanoro. Chi ha fatto cure elettriche, per inie- 
Milano, Via Monte Napo- 
ni in. 8010 8 mesi, 


Ilenza, oltre agli uo- 
beti conceda il voto 


L'Olio Sasso Mediocinale 
stragrande L. 7; per posta L. 2,85, 


‘4,60, 
macie come l’Emulsione Sasso e l'Ò 


el 


OliSasso Medicinali, preparati tutti da 
Produttori anche dei famosi Oli Sasso di 


BIAN 


Società Anonima E. BIANCHI 


Dopo il congresso feminista. Dopo lo sciopero del gasisti. 


(bottiglia normale L. 2,25, grando Ly 4, 


sovrani ampiamente descritti e studiati nel libro 


Esportazione mondiale, Opuscoli in 


— Milang, Via Paolg Frisi, 72; 


avreste a un delitto 


le con 


Intorno 


può chiudere 
ul delitto Sesta- 
stato trovato, 

fuorchè l’assas- 


La fine della “roulette,,. 
Un fiore e parecchie la 


celebre, rime. 


7,60), si vende in tutte le Far- 
lio Sasso Jodato, ricostituenti 
del prof. E. Morselli sugli 
Sasso e Figli - Oneglia, 
pura oliva da tavola e da cucina, 
cinque lingue, 
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P. 
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CAMILLO CANA 
|, Via Orefici, 7. GENOV. 


VET] 


Î Punta, Gala: 
HEINTZE & 
BLANCKERTZ 
FABBRICA BERLINO si 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
PALAZZO DELLA GERMANIA 


A PADIAICA DÀ VOLONTIERI OGNUNA INFORMAZIONE 


—______ __ 


Acqua minerale natur, 


IVETO 


gazosa; acidula, alcali 


= BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA 


di 1000 certiticati mec 


Automobili sa città è turism 
= = LE MiGLIORI=== 
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ì Il mercato monetario. 


La situazione monetaria all'estero si 


è mantenuta buona durante tutto il mese | { 


di Giugno. 

A Londra l'animazione degli al u 

ben scarsa in causa delle feste dell’In- 

coronazione. L'abbondanza del circo 
sempre evidente nei bassi 

di sconto praticati 


È di oro dall'Egitto e dalla 
Francia e la ragguardevole cifra di in- 
teressi e dividendi che al 1° di luglio 
maturano fuori di patria a favore dei 

i inglesi, dìnno affidamento 
un prossimo ritorno a migliori di- 
sposizioni. 

Il mercato monetario francese non 
fu per nulla turbato dagli invii di oro 
a Londra e dalla partecipazione presa 
da capitalisti di Francia in imprese fer- 


roviarie estere. Esso infatti si mantenne 
facili no ed i tassi privati dello sconto 
non subirono alterazioni. 


A Berlino durante le prime due de- 
cadi di giugno il mercato monetario 
ebbe carattere di poca elasticità e 
palese un senso di ristrettezza riflet- 
tentesi in un continuo aumento del 
tasso privato di sconto. La situazione 
apparve anzi tale da consigliare le Ban- 
che tedesche unite in sindacato a pren- 
dere dei provvedimenti per garantirsi 
la minore uscita possibile di circolante. 
lî misure precauzionali hanno sortito 


il loro effetto, e sui mercati della Ger-|{ 


mania si è notato un restringimento 
degli affari ed una maggiore larghezzî 
di circolante per modo che il prezzo 
del danaro si è addolcito. 

Anche da noi, durante la prima quin- 
dicina di giugno, si mantenne quell'ab- 
bondanza di danaro che già avevamo 
segnalato nelle note di un mese 
poi, i bisogni per la campagna 
e per quella prossima granaria s 
fatti sentire cosicchè le disponibili 
numerario hanno subìto un lieve re- 
stringimento e lo sconto privato ha ac- 
cennato a maggior fermezza specie dopo 
il rialzo del so della Cassa di Ri- 
sparmio di Milano da 35}, al 4°. Que- 
to fenomeno anzi si è rincrudito negli 
ultimi giorni di questo mese tanto che 
le domande determinate dalle occor- 
renze per la chiusura del semestre non 
ebbero tutte facile ed adeguata soddi- 
sfazione. Ad ogni modo rilevasi che 
tale recrudescenza sarà effimera e in 
breve volgere di giorni una maggiore 
facilità monetaria caratterizzerà i nostri 
mercati. 


Borse e affari. 


L'aumento del danaro disponibile : e 
un indebolimento dei tassi dello sconto 
sono fenomeni normali dell'estate. Or- 
mai entriamo in quel periodo di quiete 
e di relativo: riposo anche per gli af- 
fari, caratteristico in quest'epoca del- 
l’anno, nella quale meno che in ogni 
altra si prendono iniziative nuove e si 
dà vita a nuove ‘aprese, E questa 
poca attività, questa specie di ris 
si ripercuotono anche. sulla situ: 
monetaria la quale si rende natural- 
mente più facile. 

Quinto all'andamento delle nostre 
Botse non possiamo che ripetere le so- 
lite note. I pochi affari che_il listino 
registra si svolgono tra professionisti 
poichè il pubblico persevera nell’assenza 
e le giornate trascorrono nella svoglia- 
tezza e nell’inazione. 

*“L’attenzione degli uomini di affari è 
in questo momento distratta? dal pro- 
getto del Monopolio di Stato delle as- 
sicurazioni Vita, in discussione alla Ca- 
mera dei Deputati. Senza entrare in 
merito alla questione di principio, no- 
tiamo che le Commissionitche ebbero 
in ésame il disegno di legge vi appor- 


tarono modificazioni tali da far sì che 
gli interessi degli assicu 

Compagnie siano sufficientemente 
fesi, nel tempo stesso' che alle 
e sono offerte condizioni di riscatto 


Ad ogni modo i circoli capitali 


mantengono viva l'agitazione contro il 


e consolida 
demo i 


I valori. 


Aridissima adunque, pe 
anzidette, la cronaca di Bor 


nuovi di politic 


aputo ora che 


è stato 
deciso di portarne itale da 40 a 
50 milioni con la co ne di un 


importante gruppo francese, facente 
capo al Crédit Mobilier francais. Entro 
il luglio sarà convocata un'assemblea 
allo scopo di deliberare detto aumento 
e di completare convenientemente il 
Consiglio accordando la dovuta rappre- 
sentanza al gruppo francese, Si faranno 
poi le pratiche necessarie perchè que- 
no quotate alla Borsa 


« Fe 


minori 
i valor 


me; 
delle 
semble 


to che 


prodotti 


nno naturalmente 


sponde più al 


ende, po 
della Ligur 
il proposto 

ania annunziò 


ali gli ordini | r: 
ioni fissate 


mento 


Alle de 
pliranno i conf 


nno 
e Ac 


gui: 


damento del 


Rendita Ital. 8750/ 
Banca d’Italia. 

n Commerciale It, 
Credito Italiano. 
ancaria Italiana ‘ 
Banco Roma . . % 
Meridionali 
Mediterranea ‘ 1 | 
- Società | Venete... «è 
di'Savona: 90460 eRara a 

ne - Ligure Metal- | Filatura Cascami 
Lanificio Rossi . + 
Lanificio di Gavardo 
Cotonifieio Cantoni, 

7, Veneziano. 
Manlfattura Rossari 

è Varzi + +. 

Tessuti stampati | 


Ansaldo-Arinstrong: 
fermez: Montecatini 
sai Questo Ì 

‘andamento genera 
la situazione intrins 
nel mese, l' 
ombar 
idendo di L. 24 € 
un dividendo di 
l'eserciz 


stata notata 


Molini AL 11 
Distillerio =: ./ 


i valori chimici si nota il miglio- | siano, ti 2 1ugtio 


sensibile 


Con- 


dell’ Unione 


que: 
fronti em 


specchietto consueto che facciamo se- 


Prezsi di 
compenso fine 
maggio. giugno. 
1046010475 

1470 1456 


28 206 
IH 146 


1911. 


cade del mese, le Comzif che da 846 
sero a 855,50 in chiusura dopo 
aver toccato 861. Qu 
fu richiesto e bene assorbito dalla 
quotato. 
Il Banco di Roma ha poi te- 
nuto in questo m 
nella quale si approvò definitiva 
mente il già virtualmente con- 
cluso assorbimento del Banco di 
Ligur 


furono 
calmi e fermi, idie su- 
birono le qu ioni delle Venete 
che esordite a 179 chiusero a 168. 
Il riparto tessile è sovratutto e 
sempre 7 
mento irregolare e sfavorevole 
dei. valori cotonieri. Le sorti di 
quest'industria sono ancora tristi, 
benchè si È 
che il raccolto prossimo del co- 
tone agli Stati Uniti possa appre- 
stargli, per la sua abbondar 
la materia prima a prezzi bas 
così da consentire equi margini 
di utile e possibilità di più forte 
lavoro. Pertanto, come accen- 


nammo, persiste l'abbandono per 


questa categoria di titoli. Rilev: 
che la Manifattura Rossari 
ha migliorato da 247 a 25 
che si ebbe notizia di un di 
dendo pari al 6°/.in seguito ai 
buoni risultati di bilancio. 


L’accordo siderurgico. 


I valori siderurgici ebbero 
nate di attività e subirono I: 
cendarsi del ribasso e del 
mezza senza che le quotazioni a 
loro riferentisi ne guadagnassero 
durante il mese per quanto deb- 
ba notarsi che il sostegno dominò 
in questi ultimi giorni. n 

Gli accordi finanziari e quelli 
industriali tra le aziende italiane 
che lavorano il ferro hanno avuto 
ll loro coronamento sulla costi- 
tuzione della Società « Ferro € 
Acciajo » che si incaricherà di 
vendere. i prodotti laminati di 
ferro ed acciajo degli industriali 


ta 
GIORNATA 
d'una 
SIGNORA 
(Quadro 2) 


AI bagno mattutino. 


L’aggiunta di un po’ d'Acqua di Colonia* 
sensibilmente i benefizi del bagno ed 
sorprendente sul benessere generale. 
morbide 


a tutto il corpo. Di; 


sax aumenta 
è d’un effetto 


Rinfresca, dà 


a ed elasticità alla pelle ed agilità giovanile 
nfettante aggradevole ed efficace. 


badi bene di adoperare soltanto la genuina 


Acqua di Colonia marc: 
oro, e si rifiutino le sostituzi 
sate, L'Acqua di Coloni: 
dal 1792 secondo la gloriosa 


Ferd. Milhens 
Colonia sul Reno 
Deposito per_l' Italia 
a Sampierdarena. 


Etichetta verde e 
sempre “ interes. 


4@I si distilla fin 


ricetta. originale. 
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rendete un cachet di “tot,, a colazione, ed uno (o due) a pranzo. 
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basso lo scultore Arturo Dazzi, che assiste alla messa in opera del suo lavoro), 


La figura allegorica di Roma. (In 


(Fotografia comunicataci da A. Calza). 


pasticcio, però, è una sola 


L'ILLUSTRAZIONE IT'AL'TANA 


CORRIERE. 


La bomba Bertolini sul monopolio e il dietro-front 
di Giolitti. La bomba tedesca nel Marocco. Undici 
aviatori passano la Manica e sette scendono 
a Londra. L'inutilità del concorso drammatico. 


Settimana di sorprese, settimana di «bombe» 
— come si dice;in gergo giornalistico 

La bomba della nave tedesca ad Agadir — 
e, ieri, la bomba. degli emendamenti Berto- 
lini al famoso monopolio sulle assicurazioni. 

Le bombe politiche scompigliano,.per lo 
meno — e, in fatto, un certo scompiglio c'è 
nel mondo diplomatico europeo; e non poco 
ce n'è a Montecitorio, specialmente in mezzo 
ai socialisti, che, dopo avere tanto  furoreg- 
giato in fervore giolittiano, si vedono mutato 
di punto in bianco l'esoso. monopolio dagli 
elementi attenuatori che Bertolini — un con- 
servatore abilissimo — ha presentati, d’ 
cordo, indubbiamente, con Giolitti 

Il monopolio, a quanto pare, restà un po- 
vero mostriciattolo anche se vi saranno ac- 
colti gli emendamenti bertoliniani. Ma la bel- 
lezza della situazione emerge dalle confe: 
s che hanno fatto ieri sera stessa i so- 
n una loro immediata riunione 
hanno confessato di averlo strenuamente pi 
pugnato, senza credervi affatto, ed ora ac- 
cennano — se non tutti, almeno una parte 
— a voler votare contro, per non passare 
oltre che per gli Ascari di Giolitti, anche per 
gli ascari di Bertolini. 

La situ ne è delle più divertenti. Si ri- 
schia di vedere rimandato tutto a novembre. 
Può anche darsi che, all'ora in cui questo 
;ampato, un voto politico di 
ucia — magari pletorico. ed equivoco — 
abbia salvato il ministero e scombussolato 


L'on. Fradeletto, 


anche. di più il monopolio. Ma oramai, chi 
dà più importanza ad un progetto di legge 
che la critica più competente e più serrata 
ha demolito completamente, e il ministeria- 
lismo più sfogato non è riuscito a difendere... 
E di Nitti che cosa ne sarà? Non pare evi- 
dente che egli dovrebbe andarsene coi cocci 
e cedere il posto a Bertolini ?... E, demolito 
Nitti, non resta forse diminuito anche Gio- 
litti?... E che figura fa la maggioranza, in 
pochi mesi da Luzzattiana voltata contro Luz- 
zatti; poi quasi socialista per far piacere a 
Giolitti; ed ora tutta o quasi Bertoliniana, 
perchè a Giolitti piace così?... Oh, che com. 
medie!... L'anno del Cinquantenario doveva 
segnare l’anno del socialismo al governo; e 

non segna che una nuova burletta!.., 
La conclusione di tutto questo delizioso 
— gli effetti del- 


l'incompetenza. 
Giolitti sarà tutto quello che voi volete — 


MALI DI CUORE 


gursimo CORDICURA difena 
In tutte le buone Farmacie, - Opuscoli gratis: 


INSELVINI, BESANA, ROSA e €., — MILANO. 


un eccellente padre di famiglia, un modello 
di funzionario, un furbacchione politicozdi 

imissimo ordine; ma la sua incompetenza 
in difficili questioni speciali come questa del 
monopolio, e — l'anno scorso — in quella delle 
convenzioni marittime — è apparsa evidente. 
Così, egli si imbarca in vere campagne po- 
litiche per argomenti dei quali non sa valu- 
tare tutta la portata economica; crede di 
vare tutto con la mera questione politica; 
arriva a scritturare e quasi suggesti: 
uomini di lui assai più competenti — come 
un Nitti; e solo quando la barca del progetto 
ministeriale fa acqua da tutte le parti, egli, 0 


fugge, buttando il fardello del governo sulle 
spalle altrui, come fece per lo sciopero fer- 


roviario con Fortis, e per le convenzioni ma- 


rittime con Luzzatti; o va a cercarsi un sal- 
vatore fra le file dei conservatori — un Ber- 
lenuto in piedi osten- 


tolini — e dopo essers 

tatamente sulle spalle dei socialisti, si salva 

con'una piroetta sbalorditiva verso Centro!... 
* 

e non altri 


possono essere. i 


L'on. S: 
(Schizzi di 


ndra, 
|. Molinari). 


democrazia sociale, le nazioni sono sempre 
esposte a queste allegre sorprese 
Guardate/ora la Francia: essa aveva un 
ministro degli esteri competente e che aveva 
fatto molto bene — Pichon. Cade: Briand, e 
Pichon lo segue: allora si trova per gli esteri 
il signor Cruppì, famoso avvocato ‘che non 
è mai occupato di politica estera, Cruppì 
se ne va, dopo brevissima vita ministeriale 
del gabinetto Monis, quattro mesi, ed è sur 
rogato da un signor De Selves, famoso pre. 
fetto della Senna, che non è stato mai in 
diplomazia. A Berlino, appena veggono il 
sorgere di questa improvvisa, incompetenza, 
deliberano l'invio della cannoniera Panther 
to meridionale marocchino di Agadir 
nfuori di- quell’infarinatura generale 
che è comune a tutti gli uomini pubblici, cosa 
ne può sapere l'ex-prefetto della Senna, della 
questione marocchina nel suo complicato e 
delicato assieme diplomatico 2... Egli ne è ri 
masto sorpreso, come la grande maggioran 
dei francesi, ed è corso a farsene infa 
nare un poco di più da Cruppì, che ora è 
guardasigilli. Intanto tutta la diplomazia eu- 
ropea è in moto: la Germania il suo col- 
petto improvviso e un po’ brutale — alla 
‘a tradizionale, bismarckiana — lo ha 
fatto; e la questione marocchina è rimessa 
di bel nuovo sul tappeto. 
La Francia, pur non dando in escande- 
e protesta. C'è l'accordo di Al- 
signore!... Ma cosa contano mai 
gli accordi, i trattati? Sono dei pezzi di carta 
che il più forte, o colui che si crede tale, ad 
un dato momento lacera!... La. storia del 
mondo non è altro che tutta una lunga cro- 
nologia di lacerazione di trattati! E i trattati 
stessi non sono forse la ferma volontà del 
più forte messa in carta... fin che dura?2... 
E la Francia, all'epoca di Casablanca, poi ora 


entrando a Fez — cioè andando un poco più 


Il min. F. S. Nitti difende.il monopolio. 


là di quanto era previsto dallo stesso atto 
di Algesiras— non ha forse fatto i suoi bravi 
colpetti anch'essa, prima della Germania? 
« Rubo io — fa niente. Ruba il mig vicino? 
« Al ladro!,.. Al ladro!...» In verità i 
sono molti: Francia, Spagna, Germania.... 
L'Inghilterra — non' parliamone, e l'Egitto 
tutto inglésato informi; e il Belgio abilmente 
padrone dî tlitto il Congo.... E in Europa l'Au- 
stria, padrona in pieno della Bosnia ed Er- 
zegovina; è lla a in Persia.... Tutti la- 
droni, meno noialtri italiani, ottima e deliziosa 
gente, tenuti a bada dai nostri torneamenti 
, aus Giolitti; ed oramai ignari che 
ia un’Africa da europizzare e da divider- 
Di quel poco di Colonie che abbiamo ne 
amo pascolo quotidiano a dei pettego- 
lezzi, 0 per due schiavi restituiti, o per dei 
Governatori assolutisti ; e se ci scaldiamo,sper 
non più di ventiquattro ore, è per dieci me- 
quadrati di roccia su Cima Dodici o su 
Cima Mandriolo, figurandoci.da un momento 
all'altro una calata di Austriaci.... tutti affac- 
cendati, anch'essi balordamente, a sequestrare 
i discorsi del Re d’Italia commemorativi del 
cinquantenario italiano. 

Tornando al Marocco, la Francia dice: «Ma 
io sono nei limiti ‘dell'atto d'Algesiras!... » E 
la Spagna esclama: «Io pure sono nei li- 
miti!...» Anche la Germania sostiene di es 
sere nei limiti, perchè il porto di Agadir è 
più meridionale del Marocco, e non è fra i 
contemplati dall'atto famoso di Algesiras. Il 
Marocco solo avrebbe il diritto di dire: « Si- 
miei, tutto questo passa ogni limite!..» 
Ma il Marocco non ha, come Stato, come po- 
tenza, nessuna energia propria. Non fa che 
chiamarsi stranieri in casa; ed ogni nuovo 
sultano che vi succede, non riesce che ad 
imitare il proprio antecessore — appoggiars 
sugli stranieri. Abd-ul-el-zin fu cacciato via 
perchè aveva fatto ciò; e venne Mulai-Hafid, 
che parve la personificazione del più assoluto 
nazionalismo, poi ha finito per chiamare gli 
stranieri anch'egli. Cosicchè la fine, più_o 
meno prossima, del Marocco, è facile preve- 
derla: una bella spartizione tra Spagna, Fran- 


cia e Germania, lasciando al Sultano,"oza 


2%, \FERNET-BRANCA 
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Amaro tonico, cortoborante, digestivo. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 
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L'on. Gallenga-Stuart. 
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più sultani, le parvenze di una sovranità co- 
me quella che i francesi hanno lasciato al 
Bey di Tunisi e gli inglesi al Kedive d'Egit- 
to!... Che questa liquidazione probabile del 
Marocco abbia invogliato i tedeschi ad essere 
anch'essi ‘della partita, non c'è da stupire, 
La Spagna ne è contentissima. Da sola di 
fronte alla Francia poco avrebbe potuto o: 
malgrado i non dubbi diritti e l'antica fierez 
L'intervento della Germania aggiusta"un poco 
la partita; nonostante lo spiegabile malumore 
dell'Inghilterra — che non è più così franco- 
fila, 0, meglio, così germanofoba come ai 
tempi, non lontani, di Edoardo VII, ed ora 
va gridando: « Via tutti dal Marocco, lascia 
telo a sè stesso!... » Ma chi vi ha messo piede 
non ne vorrà venir via per il solo piacere di 
mettere di buon umore l'Inghilterra!... 
Guai grossi però, non credo che accadranno ; 
nessuno ha di tali velleità; e i fattj, compiuti 
metteranno poi capo ad un qualche altro a/f0 
internazionale, scritto anch'esso si 
carta, come quello di Algesira: 


re, 


Frattanto l'invasione dell'Inghilterra mercè 
gli aereoplani è un fatto compiuto. Dal volo 
unico — e che parve fenomenale — di Blé- 
riot, del 25 luglio 1909, al di sopra della M: 
nica, siamo arrivati in due anni al volo si- 
multaneo di undici aviatori dalla costa fran- 

e alla costa inglese, con discesa immediata 
tte fino su Londra. Addio indipendenza 
ole Britanniche!... Tanto vale lasciar 
ino che renda più 
ni fra il Regno Unito 


delle 
costruire il /277e/ sotto-ma 


immediate le comuni 
e l'Europa Continentale. 

La data del 3 luglio 1911 rimarrà memo- 
rabile nella storia dell'aviazione. Védrines, 
appena toccata terra a Dover, ha esclamato 
col suo tono di brontolone burlesco: 


— Oh, quante storie! È una passeggiatina. Sono 
stato meno scosso che durante la tappa di Rou- 
baix. E poi se si cade în ma ischia che 
un bagno; non c'è proprio 


E detto ciò ha ripreso le vie dell’aria da Do- 
ver alla spiaggia aristocratica ed ora popola- 
tissima di Brighton, e da qui ad Hendon, 
presso Londra, dove poco dopo lo hanno rag- 
giunto Vidart, Kimmerling, Beaumont e gli al- 
tri tre — Valentine, Garros e Tabutò. E tutto 
è andato bene, senza grosse disgrazie, senza 
vittime. L’aviazione si va dunque elevando e 
riabilitando. Quanto ai veri risultati pratici, 
sarà bene attendere. Ma l'occupazione dell’In- 
ghilterra per le vie dell’aria è un fatto storico 
incontestabile. Dove sono le gustose carica 
ture del 1806, stampate alla macchia a Parigi 
e palesemente a Londra, raffiguranti flotte 
aeree di palloni liberi spiccanti il volo da 
Boulogne per condurre l’esercito napoleonico 
a conquistare la «perfida Albione?...» Dopo 


un secolo la caricatura cede il posto alla 
realtà. Non'è ancora un pericolo, é nemmeno 
una minaccia. È tuttavia un avvertimento: 
si può scendere a frotte sulla terra inglese 


senza dover fare i conti con le Dreadnoughts 
sul mare o coi cannoni di Dover o di Fol- 
kestone!... 

* 


Dunque niente premii quest'anno al con- 
corso drammatico. Tre soli lavori erano stati 
presentati — La madre, di Giannino Antona 
Traversi, La buona figlinola, di Sabatino 
Lopez; la Fedra, di Umberto Bozzi 


la Commissione governativa per l’arte dram- 
matica ha}detto di no a tutti i tre concor- 
renti, e le misere tremila lire di quest'anno 
andranno ad aggiungersi alle altre tremila 
per l'anno venturo — totale che non 
faranno nè più buono nè più serio il con- 
corso per il 1912. È inutile, i concorsi a que- 
sto modo sono semplicemente ridicoli. Un 


3 Pa 


L'on. Odoardo Giovanelli, rel. della maggioranza. 
(Schizzi dî A. Molinari). 


giudizio che.non è dato in'armonia con le non 
dubbie manifestazioni del pubblico dei varii 
teatri italiani e secondo le conclusioni sinte- 
tiche della critica, non è un giudizio che po: 
essere preso sul serio. Poi, perchè deve essere 
necessario che gli autori concorrano?... Que- 
st'anno i concorrenti non furono «che tre, e 
ciascuno di essi aveva desunte dalle ripetu- 
tamente buone accoglienze del pubblico le 
sue eccellenti ragioni per concorrere. 

Ma quante volte non è accaduto che gli ap- 
plauditi dal pubblico si astennero dal conco 
rere, ed invece concorsero quelli delle cu 
produzioni il pubblico non ne aveva voluto 
sapere?... Che vi siano dei premii governa- 
tivi per le produzioni drammatiche, va bene. 
Ciò che non va bene è il modo, la forma del 
concorso. La Commissione governativa per 
non venire a conclusioni vane ed evitare così 


L'on. Ancona. 


frequenti disillusioni dovrebbe poter conferire 

suoi premii liberamente, senza la condizione 
\e i premiandi abbiano concorso. Il concorso 
c'è sempre, tutto l'anno, liberamente aperto, 
in cospetto del pubblico, dal momento che gli 
autori fanno rappresentare o fanno stam- 
pare le loro produzioni. Ai liberi referen- 
dum del pubblico si aggiunge volta a volta 
il giudizio della pubblica critica. Non sono 
elementi sufficienti questi a determinare una 
cla one ed a 


osa abbisogna a muovere il giu- 
re allargare la borsa alla Commis- 
sione governativa ?... Una cattiva figliuola? 
Lo dicano aperto; e la somma dei prem 
tal caso, sarà meglio regalarla a qualche pio 
istituto per rachitici!... 

5 luglio. Spectator. 


‘a discussione sul monopolio 


ad un n ico torneo oratorio; Fi 
dr: s, Ugo Ancon: 


Stuart sono stati dei brillanti e fi 
fronte ai quali ha spieg: 

nistro Nitti, con una 

per la quale il fido giolitt 
ebbe come relatore accenti remissiv 
torneo oratorio al nos 
schizzi inseriti in queste pagine. 


I funerali della principessa Clotilde. 


(Vedi ino. a pag. 81). 


Solenni più per pubblica generale commozione 
che per pompa riuscirono il 28 giugno le ono! 
funebri tributate in Moncalieri, a Torino, nel t 
storico della Gran Madre di Dio, e a Superg: 
salma della compianta e vene- 
Zlotilde. La popolazione tutta di 
Moncalieri, preceduta dalle autorità locali e con le 
delle istituzioni e dei sodalizi volle 
ssa davanti al feretro, posto nell'atrio 
Castello. Fu una dimostrazione spontanea, sin- 
cera, sentita e grandemente commovente, compiu- 
alla preser delle principesse Laetitia e Cle- 
î principi Vittorio, Luigi e conte di 
contessa d’Agliano, che fu per trenta anni 
d'onore della principessa, era inginocchia 
stra del feretro. Da Moncalieri sul carro di 
Zorte, seguito di icese a Torino, 
luta lungo la st una folla compatta 
everente. Attorno al tempio della Gran Ire 
di là del gran ponte sul Po, era una 
con rappresentanze di asili e scuole, 
f ulla gradinata stava 
il Re, coi principi reali, i grandi dignitarii dello 
Stato, le rappresentanze del Senato e della Camera. 
benedizione alla s: fu data dall'arcivescovo 
di Torino, cardinale Richelmy; poi il feretro prose- 
guì, sul carro, per Superga. Nel tempio, riservato alle 
sole persone della famiglia reale ed ai loro seguiti, 
Ja benedizione alla salma fu data da monsignor Brielli, 
rettore della Basilica, poi il feretro fu tumulato nel 
loculo assegnatogli, e il Re, le due regine, i principi 
firmarono l'atto. di tumulazione. Quindi tutti 
rono; e il nostro disegno alla pag. 31, eseguito da 
Gennaro d’Amato, riproduce come in un'istfantanea 
il Re, la regina Margherita, la regina Elena che 
escono dalla Basilica dopo il funebre rito. 
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Il barone Bienerth, 
già presidente del Consiglio. 


Vienna, 2 luglio. 

Vienna ha lasciato in asso i suoi cristiano- 
sociali. Chi avrebbe detto un paio di anr 
fa, quando era ancora vivo il borgomastro 
Lueger, che la gloria di questo partito sa- 
rebbe tramontata tanto presto? Eppure, se 
pensa alle origini di esso, al suo passato 
e alle sue tendenz i capisce che le cose 
non potevano andare diversamente. Lueger, 
pur essendo un uomo di coltura molto limi- 
tata e di idee discretamente volgari, aveva 
il merito incontestabile di essere molto in- 
telligente e sopratutto molto furbo e di co- 
noscere l’anima viennese, come nessun altro 
dei suoi concittadini più in vista; ma tutti i 
suoi luogotenenti non avevano comuni con 
lui che la trivialità dei modi e del linguaggio 
e la volgarità delle idee. Come potevano co- 
storo raccogliere degnamente l' eredità del 
loro capo? Tutta questa gente piccina e igno- 
rante, quando venne a mancare il borgoma- 
stro, che l'aveva guidata alla vittoria, che 
l'aveva portata a un grado di potenza mai 
raggiunto da qualche altro partito e che l’a- 
veva tenuto in freno con la sua energia e 
con la sua autorità, non seppe far altro che 
dar sfogo alle proprie ambizioni e alla pro- 
pria avidità. L'uno si diede a strisciare vil- 
mente davanti a vescovi e principi per co- 
prirsi il petto di decorazioni e mantenersi 
col loro aiuto alla testa del partito; l’altro 
volle trar profitto dalla s ione di do- 
minatore nel campo politi sicurandosi i 
i più lucrosi nelle varie imprese finan- 
rie; il terzo cercò di arricchirsi per altre 
vie, mentre gli altri, che non riuscivano a 
fare altrettanto, si diedero ad inveire contro 
i più furbi prima in camera charitatis e poi 
anche pubblicamente, rivelando nei giornali e 
nei comizi le loro piccinerie, la loro a 
e le loro scorrettezze. E i pi vienne: 
sgustati, li lasciarono in asso. Ma non biso- 
gna credere per questo che la cittadinanza 
di Vienna abbia mutato di punto in bianco 
idee, diventando liberale e democratica, men- 
tre finora passava per bigotta e clericale, op- 
pure rivoluzionaria e socialista, mentre finora 
godeva fama di ere sinceramente devota 
alla dinastia e alle sue tradizioni, I viennesi 
sono rimasti quello che erano prima e le su- 
preme dignità dello Stato non hanno certo 
bisogno di mostrarsi preoccupate del fatto 
che ora la metropoli dell'Austria, la residenza 
della corte, è rappresentata al consiglio del- 
l'impero da diciannove deputati socialisti e da 
dieci liberali di tinta più o meno democra- 
tica. Tanto, da queste parti i socialisti sono 
gente molto ragionevole, molto pratica e so- 
pratutto molto docile; qui, per esempio, non 
issolati 
ieno condivisi da qualcuno, perchè i socia- 
listi austriaci hanno indossato già tante volte 
il « frack » e la cravatta bianca per recarsi a 
corte a riverire il capo dello Stato, anche 
quando non avevano proprio bisogno di fare 
questo sacrifizio, E i liberali tedeschi in Au- 
stria, usciti ora vincitori dalle urne, hanno 
professato sempre un. liberalismo di genere 
molto equivoco; basti dire che dal loro gruppo 
è escluso chi non può dirsi cri 


c'è pericolo che gli scrupoli dell'on: B 


Tuttavia la disfatta dei cristiano-sociali a 
Vienna ha indubbiamente una grande impor- 


Weisskirchner, ex 
Commercio, battuto nelle elezioni. 


L'ex-ministro G 
premo del partito cristiano-so. 


mann, capo su- 
ale. 


ministro del 


tanza. Il partito numericamente non ha per- 
duto molto, ed anche nella nuova Camera 
disporrà di un discreto numero di rappresen- 
tanti: però ha perduto tutti i suoi capi e i 
suoi fondatori; e il gruppo clericale nel nuovo 
Parlamento sarà formato quasi esclusivamente 
da contadini, privi di qualsiasi autorità e as- 
solutamente incapaci di rioccupare le posi- 
zioni dominanti, tenute sinora dai loro corifei 
rimasti in tromba. L'idea di raccogliere in un 
grande partito tutti gli elementi reazionari di 
tutte le provincie e di tutte le nazionalità 
dell'impero, è quindi definitivamente tramon- 
tata. I cristiano-sociali di Vienna, lusingati 
dai loro trionfi nella capitale, avevano cre- | 


Il deputato’ Adler, $ 
capo delli. r. partito socialista austriaco. 


duto di poter realizzare questo loro sogno, 


fondendosi coll’antico partito clericale a 
striaco, senza tener conto della diversità di 
interessi tra la popolazione rurale e quella 


dei grandi centri commerciali e industriali 
L'attaccamento alla dinastia e alle vecchie 
tradizioni dell'impero era. un anello di con- 
giunzione troppo debole, che non poteva re- 
sistere al cozzo degli opposti interessi. I con- 
tadini, ignoranti e diffidenti, non videro mai 
di buon occhio i loro amici dei grandi centri, 
e questi ultimi, troppo deboli di numero per 
evitare il distacco che avrebbe tolto valore e 
importanza al loro gruppo, dovettero chinare 
quasi sempre il capo alle imposizioni dei 
primi e assecondare la politica agraria del 
governo ad onta delle proteste dei loro elet- 
tori. A Vienna e negli altri centri maggiori 
il popolo, impressionato dal continuo rincaro 
dei viveri, continuava a protestare, invocando 
l'apertura dei confini al bestiame estero, per 
ottenere in questa guisa il desiderato ribasso 
dei prezzi della carne; ma i cristiano-sociali 
viennesi, per non guastarsi coi: loro consen- 
zienti politici della campagna e coi pezzi 
grossi dell’aristocrazia feudale e dell'alto cle- 
ro, dovevano far le viste di non accorgersi 
di quelle proteste, e dovevano sottoscrivere 
per forza tutte le misure che il governo an- 
dava decretando per appagare l’ingordigia 
degli agrari, 

La conclusione fu che nelle nuove elezioni 
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i rappresentanti della capitale rimasero scon- 
fitti e i loro'gregari della campagna ritornano 
alla Camera privi dell’incomoda compagnia 
dei loro protettori viennesi e padroni di ri- 
prendere liberamente e senza riguardi di sorta 
il loro antico atteggiamento di retrogradi’ e 
nemici acerrimi dello sviluppo industriale 
del paese. 

Il governo con questo esito delle elezioni 
venne a trovarsi in una posizione molto in- 
comoda. Finora richiamandosi alla prepon- 
deranza numerica dei clericali aveva potuto 
accontentare questi ultimi senza curarsi troppo 
degli altri. Ora però egli fu costretto a tener 
conto della mutata fisonomia della Camera, 
non perchè si sentisse tormentato dagli seru- 
poli di governo costituzionale, ma perchè le 
casse dell’erario sono vuote, e per le dread- 
noughts e per i nuovi cannoni occorrono 
molti milioni, che non gli agrari clericali, 
ma i grandi centri liberali e socialisti pos- 
sono fornire. Quindi, siccome i clericali nel 
rancore della sconfitta patita alle elezioni di- 
chiararono di volersi staccare dalla maggio- 
ranza, e siccome per potersi reggere in que- 
ste condizioni conveniva formarne una nuova 
nella quale l'elemento liberale avesse il pre- 
dominio, il barone Bienerth si trovò costretto 
a rassegnare le sue dimissioni. 

Egli finora si era sostenuto con l’appog; 
di tutti i partiti tedeschi, clericali e liberal; 


e pèr questo era stato combattuto dai partiti 


slavi. Dopo il voltafaccia dei clericali, il go- 
verno per mettere insieme una maggioran: 
è costretto a venire a patti con gli slavi e 


Il deputato: Sylvester, da 
capo del gruppo dei partiti liberali tedeschi. 


a cercare di promuovere un accordo tra gli 
czechi e i tedeschi. Ma il barone Bienerth 
non poteva accingersi a questa impresa tanto 
ardua, perchè la sua persona è troppo odiata 
dagli slavi e specialmente dagli czechi e quindi 
dovette andarsene. 


Ora il gabinetto austriaco ha un nuovo 
presidente nella persona del barone Gautsch. 
A lui spetterà il compito di mettere pace tra 
czechi e tedeschi, per ottenere l'appoggio di 
ambedue queste nazionalità. L'impresa è ve- 
ramente tanto difficile che pochi credono 
nella sua riuscita. Magari a furia di insistere 
si arriverà a concludere un armistizio, che 
però non sarà di lunga durata, perchè per 
farlo cessare basterà, come è bastata sempre, 
la predica in czeco di un parroco qualunque 
della Boemia o della Moravia oppure le vel- 
leità nazionaliste di un giudice tedesco in un 
paesello ‘ insignificante nel territorio lingui- 
stico czeco. È avranno per giunta la virtù di 
far scatenare nuovi tumulti alla Camera e ma- 
gari di arrestarne il funzionamento per qual- 
che mese e forse anche per qualche anno. In 
Austria le cose sono andate sempre così ed 
anche il barone Gautsch per amore o per 
forza finirà per fare quello che hanno fatto 
tutti i suoi predecessori; manderà a spasso i 
deputati e governerà senza Parlamento. Ve- 
dete dunque che in ultima analisi l'esito delle 
elezioni generali in Austria e il mutamento 
di governo significano ben poco. Sia Tizio al 
potere o sia Caio, abbiano la maggioranza i 
liberali o l'abbiano i clericali, le cose conti- 
nueranno ad andare come sono andate in 
passato. La ditta è sempre la stessa; solo 
l'insegna è cambiata. Franco CaBuRI. 
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ITALIANA 


L'Incoronazione di re Giorgio V 
negli schizzi di un pittore italiano. 


L'incorona 


i re Giorgio V, lo spettacolo di 
medioevale magnificenza, che ha trasformato Lon- 
per ben 15 giorni in un immenso festiva/ con 
zioni di uno sfarzo inaudito che nessun 
teatro del mondo saprebbe riprodurre, neppure con 
l'orpello e con la carta pesta, è stato riprodotto 
dai grandi giornali inglesi con 
pletorica. Un esere i 
scene prin 
illustri, come By 
Holiday, Reginald CI 
tania, Ciro Cuneo, Simont, ed altri ed altri 
hanno riempito i grandi numeri straordi 
London News, del Graphic, dello Sphere, del Black 
and White 
ogni mom 
lInLusra 


bbondanza quasi 
nno preparato le 
ale; pittori 


a 


Gior, 


composizioni ‘z0se rappresentanti 
to delle feste. Alcuni di questi disegni 
ha potuto riprodurre nello scorso 


numero contemporaneamente al confratello Sphere, 


ZIONE 


FU TREVES 


] vescovi con le corone, 


Il Re nella processione. 


Ma il fatto stesso de 
nea prova che aleu 


1 pubblicazione contempora- 


i di quei disegni furono pre- 


che si poteva fare benissimo, 
monie hanno un protocollo ben 


dato che queste ce 


definito che non muta da secoli. Non sono dunqu 
costruzioni, disegni 


rgo degli 


impressioni dirette, ma abili 


Ori 
cui i lettori hanno già 


o Castellucci, di 
mmirato alcune impress 
piene d'eleganza e di spirito, recatosi a Londra per 
assistere er amateur alle feste dell'incoronazione, 
ha schizzato è /a diable, stretto nella folla, alcune 
impressioni che meritan 
il loro c 


un artista romano, E 


joni 


‘ano di essere conosciute per 
ttere estemporaneo eper un fine senso 
di umorismo che li pe 


de. Non sono le solite 
composizioni un po’ macchinose, e 
tone; è l'occhio più scetti 
fluenzato dal /ovalism 


quanto mono- 


o dell'italiano, non in- 


nglosassone, che vede il 
terbury sen 
ici, così come vedr 


a preconcetti 
bbe un qua- 
olo in una qualunque città italiana 

fica dell'incoronazi hi 
del Castellucci occuperanno un posto ben di 
e crediamo che anche in Inghilterra 
i con interesse. 


patriottici ed este 
lunque spetta 


Il risveglio di Londra all’alba dell’incoronazione. 


Late; 
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L’ Altare della Patria sul monumento a Vittorio Emanuele. 


ticolare: della statua 


a. base! della grande statua del'Re è scom- 
pa ancora dietro un alto assito di tavole: 
e tavole e-impalcature, aggiungiamo, 
tornato a far. brutta mostra di sè in p 
luoghi del monumento. era inevitabile ; 
l'inaugurazione a data fissa ha avuto sen: 
dubbio i suoi vantaggi, e specialmente quello 
di affrettare magnificamente, per alcuni mesi, 
i lavori; così che si può dire che nel monu- 
mento si è fatto più da gennaio a giugno di 
quest'anno che non in tre o quattro degli anni 
precedenti. 

Ma miracoli non sé ne possono fare: l'opera 
non solo, il 4 giugno, non era finita, ma era 
anzi ben lungi dall'esser finita. E se si lavo- 
rerà di lena, fra cinque o sei anni potremo 
farne l'inaugurazione vera e definitiva: ma 
per poco che si continui nel sistema antico, 
ci vorrà molto, ma molto di più 

Intanto, mentre scrivo, si sta togliendo dal 
basamento la scultura di Angelo Zanelli, per 
sostituirvi quella del secondo vincitore nel 
concorso del 1909: Arturo Dazzi. 

Com'è noto, il Sacconi, rapito con fato ve- 
ramente tragico alla cura dell'opera sua, non 
aveva in tutto fermate le sue idee intorno al- 
l’A/tare della Patria. E quand’egli scom- 
parve, diverse correnti d'opinioni sì manife- 
starono intorno a ciò che l’Altare avrebbe 
dovuto essere: chi voleva che vi fosse raffi- 
gurata la Breccia di Porta Pia e il Plebiscito, 
ossia i due più insigni episodii della libera. 
zione di Roma dal potere teocratico; alti 
credettero più degna cosa che sull’Altare fosse 
rappresentato il gruppo dei Precursori del- 
l'Unità e della libertà della Patria. Ma quando 
si fu a bandire il concorso, parve opportuno 
— e fu ottimo proposito — non costringere 
in questi due soggetti la fantasia creatrice 
degli artisti; così che fu stabilito che i con- 
correnti, oltre a quei duejtemi potessero svol- 
gerne liberamente un altro qualsiasi, che s’in- 


figurante Roma, dello scultore Angelo Zanelli. 


spirasse però al significato civile e politico 
del monumento. I concorrenti furono in tutto 
28, dei quali 19 s'inscrissero nel gruppo del 
«tema libero ». 
La sottocommissione che doveva pronun- 
ciarsi prima della Commissione plenaria, de- 
ignò subito come assolutamente migliori 
quattro bozzetti, tutti appartenenti a quest'ul- 
timo gruppo: e furono quelli dello Zanelli, 
del Dazzi, del Pogliaghi e dell'Ugo, e fra que- 
sti poi quello dello Zanelli fu proposto per 
l'esecuzione. 

Ma la Commissione plenaria modificò in 
parte questo giudizio. ‘Fu osservato che la 
designazione del solo Zanelli come vincitore 
pareva contraddire allo spirito se non alla 
lettera del bando di concoi il quale, per 
i ‘e quant'era possibile l'esecuzione di 

signe, va che il concorso 
e di due gradi, riservando al secondo 
grado la traduzione in grande del bozzetto. 
Ora, proclamando il solo Zanelli meritevole 
di prender parte alla gara finale, si sarebbe 
venuti in. sos a violare le norme del 
concorso, giacchè quando, nella prova finale, 
il solo Zanelli avesse messo sul posto l'opera 
sua a grandezza di esecuzione, sarebbe stato, 
nel fatto, quasi impossibile di non approvarla. 
Fu proposto dunque da Ugo Ojetti di ban- 
dire la gara di secondo grado, ammettendosi 
non solo lo Zanelli, ma anche il Dazzi, che 
pure essendosi inscritto nella categoria del 
tema libero, aveva però di fatto presentato 
un bozzetto che svolge il tema dei «Pre- 
dell'unità»; bozzetto che era stato lo- 
simo, e che per più giorni, nell'opinione 
di parecchi Commissari, aveva conteso la vit- 
toria a quello dello Zanelli. 

La Commissione approvò, e approvò il Mi- 
nistero: ecco perchè ora, a due anni di di- 
stanza, Commissione e pubblico sono chia- 
mati a scegliere definitivamente fra i due ar- 


tisti, che presentano ora i loro modelli a 
grandezza di esecuzione. 

Allievi ambedue del nostro Pensionato, i 
due giovani scultori offrono al nostro giudizio 
due opere che mirabilmente rispecchiano il 
loro diverso temperamento artistico, così nel- 
l'invenzione come nell'esecuzione. 

Angelo. Zanelli ha immaginato un lungo 
fregio che corre da un capo all’altro dell'’am- 
pia parete del sottobasamento, 7 
interruzione di partiti architettonici. La figu- 
razione eroica è dedicata all’Amor Patrio ed 
al Lavoro ed i due cortei concentrici sono 
composti di figure che simboleggiano le doti 
naturali e le virtù fattive e creatrici del po- 
polo italiano. Il concetto dell’Amor Patrio 
che combatte e vince, del Lavo 
a e feconda, fu dallo Zanelli espr 
con limpido e sereno linguaggio cl 
onde l'opera sua, più che alla  turbinos 
«vissuta» epopea del nostro riscatto, pare in- 
spirarsi alla calma e letteraria dolcezza del- 
l'epopea vergiliana. Anche nel corteo guerre- 
sco gli Eroi, calmi e composti, non hanno 
nè attitudini nè movenze da agitatori : lo stu- 


dio duo e amoroso della più pura arte 
classica, così eviderite nell'opera zanelliana, 
tutta la pervade e la informa, con una co- 
struzione e una tecnica in cui l'euritmia dei 
piani delle figure è così spontanea da non 


, ma un natural bi- 


parere una legge impost: 
sogno dell'artista. E tutto è armonico e ap- 
propriato e finito nella grande composizione; 
la quale, se l'età nostra fosse tale da permet: 
tere che un Popolo, oi Popoli concordi, de- 
dicassero un tempio alla Fede, decorerebbe 
quel tempio in modo mirabilissimo. Non so 
se si possa dire che essa ugualmente 
adatta a commemorare un’Epopea che dalle 
calde animatrici parole di Mazzini e dalle fu- 
renti strofe dell'Inno di Mameli trasse le sue 
» € la sua vittoriosa evoluzione dalla 
spada di Garibaldi e di Vittorio Emanuele II. 

Arturo Dazzi non ha voluto rappresenta 
un corteo trionfale e solenne; sì bene espri- 
mere l’anelito dopo l’agognare assiduo 


nte dei Comjini italiani d'ogni tempo 
Rofha: ond'è The la composizione, tutta 
a e moSSa, pare come tutta pervasa da un 


smo. E non 
vergiliana sembra avere i- 
one il giovane artista nato sulle rudi ed 
pre Alpi Apuane, ma a quella più forte, più 
significativa e più violenta di D ‘ela 
tragica figurazione dei nostri mar non è 
còlta in un momento in cui essi inspirano 
pietà, ma nell’atto in cui chiedono vendetta. 
E tutta l’opera, dai due lati verso il centro, 
è come una sinfonia crescente di vigore e di 
forza: è tutto un popolo vario di costumi e 
di età che si slancia tumultuosamente — come 
il Popolo italiano fece — verso la sua aspi- 
razione ideale: gli Eroi la guidano; ma più 
veramente tutto il Popolo è un Eroe che fréme 
e combatte, 

Roma e l’Italia sono ora chiamate a giudi- 
care quale delle due opere nobi me debba 
eternare sul monumento al Re il Poema della 


nostra riscossa: duro — se pur non diffi 
— giudizio, che toglierà — qualunque esso 
sia — la palma della vittoria ad un valoros 


Arturo CALZA. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


VITTORIO CORCOS. 


Il pittore Vittorio Corcos, questo squisito ritrattista, il cui pennello ha date 


alle maggiori esposizioni italiane e straniere tante belle, apprezzaté opere e 
specialmente ritratti di personalità conosciute e considerate nella vita del no- 
stro tempo, ha eseguito recentemente questo rassomigliantissimo ritratto del 
vescovo di Cremona s. Geremia Bonomelli, l’eminente prelato di cui 
molto si è parlato anche nel mese scorso a proposito di una sua intervista 
col redattore capo della Perseveranza, avv. Fontana, circa le vicende della 
conciliazione fra Stato e Chiesa quando sedeva in Roma pontefice Leone 
Monsignor Bonomelli, è nativo di Nigoline (sul lago d'Iseo, riva Bres 
è uno dei prelati più noti d’Italia per la vastità della sua cultur: 

a di mente e di sentimento, onde considera molti problemi dell 


Ritratto di Monsignor G. 


ITALIANA 


‘emia Bonomelli, vescovo di Cremona. 


ghe hanno sempre 
persona grata alla Regina Margherita, che nell’ fn ao 
forti ed al consiglio di lui. Monsignor Bonomelli 
benefica istituzione nazionale per. gli operai emigranti, che’ Ra! Sets î 
tutta Europa e nelle lontane Americhe, in Africa, in Australia, ì suoi beneficii 
in mezzo ai nostri lavoratori all’estero, e le cui benemerenze sono universal 
mente conosciute. Gli ammiratori che monsignor Bonomelli conta in tutta 
Italia e all'estero gli preparano belle dimostrazioniperil/anae ani asi 
giorno nel quale il dotto vescovo di Cremona compirà il suo ottantesim, 
anno di età. SIRO 


l’anima di quella 


SUL 


ANGELO ZANELLI 
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La figura allegorica di Roma, e la parte centrale dell'Altare. 


ENTO A VITTORIO EMANUELE (/0grafie comunicataci da A. Calza). 


L'Amore Patrio, fianco destro dell’Altare, 
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la , 4 , ri no in voi, è anche mezzo secolo di vita itali 
Il Cinquantenario editoriale di Emilio Treves. questo’ memo secolo ha Imualzio via Wa 
trionfale, ma ha dischiuso anche molte amari 
tombe. 

« Voi dovete sentire*mescolate alle nostre voci, 
anche altre più remote voci, perchè è questa per 
voi un'ora di ricordi. Ricordi in parte coloriti di 
mestizia, ma anche fatti di legittimo orgoglio, non 
solo per la fortuna che coronò la vostra fatica 
per la vostra fatica stes: perchè, a conti fatti, 
quello che importa meglio per la gioia del nostro 
spirito, non è solo l'aver vinto, ma è anche, € più 
l'aver lavorato. 

« Così io vado cercando il vane che foste e vo- 
glio ripresentarlo a voi che da lungo tempo lo avete 
perduto di vista. Egli era allora come molti di 
quegli scrittori trepidanti che ora. offrono 
loro prime opere. Aveva Ja spe 
ma aveva anche da fare i conti co ae quer 
conti erano meno prosperi di quelli che po- 
tete far adesso. Si aprì la strada da sè e pari 
primo gradino per giungere al sommo dell 
e se fu, in unione del fratello Giuseppe, l'ar 


ana; e 
n) 
he 


dell’opera che ora è compiuta, ne fu anche il mu- 


‘chitetto sognava, il mura- 
lo di poter comperare il primo 


ratore, e forse mentre 

SR ao 4 7 E . tore non era ben ci 

Medaglia d’Oro offerta ad Emilio Treves il 29 giugno da Autori e Collaboratori. secchio di calce. 

« Noi ci congratuliamo con quel giovane di aver 

Vico Mantegazza; | saputo diventare il commendator Emilio Treves, 
ppo Tomaso M: l'uomo al quale tutti ora battiamo le mani con sim- 
Ferdinando Mar- | patia, con ammirazione e con ri 

Dora Me- « Caro amico, ci sono nel Comitato che ha ato 

Salvatore Minocchi ; Aldo Mol queste onoranze ben ‘altri uomini che potrebbero 

senatore; Ernesto Teodoro Mo- re di voi con voce più alta e con illus au- 


voluta fare al nostro di- rico Montecorbol 10; Vincenzo Mo- sx g A ha È ; i 
rettore, presentandogli una medaglia commemora- stignae); Ettore Moschino; Luigi Motta; Alberto | torità. Parlo io Deene 3è ‘trovato che e il più 
tiva espressamente coniata per lui. lusatti, — Ada Negri Garlanda; Max Nordau; Angiolo Hicvangi questa relativa ‘giovinezza mi dà Pi 
L'idea sorse nel gennaio passato, fra autori amici | Silvio Novaro. — Ugo Ojetti Paolo, Orano; Clemente Figi ngn sà RA ta 
di lui e suoi collaboratori, ricordando che egli, ap- gar 3 Adolfo Vr 0; Argiclo IDEE Ans a pra della quale fui chiamato a far pa 
Punto nel gennaio del 1861 aveva iniziata la pro. | Cottini (Flavia Steno), — Felice Az, 
pria opera editoriale qui ‘in Milano col Museo di | meng! PANSIRI) Dante PAolbei o Mae ao P 
Famiglia. Appena comunicata a colleghi di fuori | Pellegri : Pez 
fu accolta con grande, spontaneo favore, onde su- iccini (Jarro); Matteo Pierotti; Lui; 
bito si costituì, sul finire del-febbraio, un comitato | Riccardo Pitteri; Carlo Placci; Ludovico Pogliaghi ; 
parinorore composto di: Alessandro D'Ancona, G: Praga; Marcello Prati; Marcel Prévost (da Parigi 
riele d'Annunzio, Raffaello Barbiera, Arrigo Boito, Bran I aa dica (Nec 
Dino Mantovani, Ferdinando Martini, Ugo Ojetti, Atei Rigi seni Corrado 
Ludovico Pogliaghi, Corrado Ricci, Augusto Righi, | augusto Righi, senatore; Gius 
Aristide Sartorio, Matilde Serao, Renato Simoni, 
Giovanni Verga, Luciano Zùccoli, Alfredo Coman- 
dini, segretario. Le adesioni accompagnate dall’of- 
ferta di L, 20 per cun sottoscrittore, arrivarono 
ben presto da ogni parte, tanto che alla fine di m: ig 
gio, quando la sottos one fu chiusa, 
glieva i seguenti 193 nomi: 


o Adamoli, Cino Accascina; Adolfo Al- 
Lavoro Amaduzzi; Guglielmo Anasta 

Paolo Arcari, — Alfi ; 

Raffaello Ba 
Luigi Barzini; 
Beltrami, È 
relli; Gino Bertol 
Biagi ; Augusto G 


Ancora una volta — per quanto în contrasto con | — Olindo Malagodi 
le consuetudini nostre — HS bbiimO pur parlare di | Dino Mantovan 

questo Cinquantenario Editoriale, dando relazione | rinetti; Eveli 
— per dovere di cortesia verso coloro che la orga- 
nizzarono e ve anti vi parteciparono — della 


Guido Milanesi 
; Pompeo Molmenti, 


correre a qualche 
cataloghi della vostra 
ate la folla dei 


"do | cosa che è ben v 


elenco. 

«In nome di tutti gli auto in quell'elenco 
sono segnati, di tutti gli amici che ancora sono più 
numerosi dei vostri autori, Arrigo Boito vi presenta 
orda cinquant'anni di giorn 
ita editori 


le 


è una decorazione, Non la de- 


medagli 


(a 
o ‘Pogliaghi ssamente incar 
‘attanto modellata la medaglia, che fu mi- 
rabilmente incisa dal ben noto artista. Angelo Cap- - “ 
ci mente coniata nello stabilimento 
onde fu potuto stabilire il giorno 29 giu- 
la cerimonia della consegna. 
stagione già inoltrata, il fi delle discus- 
a Roma, unione del con 
ale delle arti grafiche a Torin 
e inevitabili, fecero sì che non tutti 
potessero personalmente interve! 
tabilito amichevole convegno. Tuttavia la ser 
iugno, nella grande fea-room del Cova, tro- 


Marco Be; 
ido Bi; 


eonardo 


+ Giuseppe Bonaspetti 
o Bonòla; Giuseppe Anti 
rlo Boselli; Roberto Br: 


deputato ; Enrico Annibale 
Davide Cai Giulio Capri 
i; Gualtiero Castel E 


Luigi Caplana; Gi 
rico Castelnuov. atell 
vanni Celoria, senatore; Attilio 
sato; Eugenio Checchi; Guelfo Civinini; Al 
ri Eugenia Cod 
(Sfinge); Napoleone Colaianni, depui 
lombo, senatore; Alfredo Comandini ; 
rico Corradini; Corradino Corrado; 
tore; Antonio Curti. — 


io di genti 
cinquantina 


re questa manifestazione; e 

e il più giovine del Comitato 
Edoardo Dalbono pedi 7 RERIOrII PRA 
'd'Agiconasiadngisre Mur stesso — parlò, a nome di tutti, così, rivolgendosi 


Li iele 
d'Annunzio; Giuseppe Deabate; Ugo De A al festeggiato: |. : { 
Deledda; Isidoro DU Lungo, selateto; Festo De Ro- | “La festa d'oggi ha un senso più largo dell'affetto SORPRENDE NTE 


berto; Salvatore Di Giacomo. — Giovanni Faldella, sena- | € dell’ammi ne che vi portiamo. În realtà voi siii 5 x 
{gres Giulio Fano, senatore; Salvatore Farina; Onorato | siete una. sintesi, voi rappresentate oggi non sol- è il risultato che. si ottiene 


glielmo Ferrero; Ida Finzi | tanto la geniale attiv della vostra vita, la forza av: PI fa Di ica 
à; Arnaldo Fri creatrice di una famiglia che ideò, iniziò, accrebbe lavando la. biancher 1a UDIca 
tato. — Tomaso Galla rese possente la casa editrice che porta il vostro mente . col Sapone Sunlight, 
5 Alfredo Gilardi; Guide Cao DOTE: Voi ERRE Snate De neri io essa diventa bianca e morbida 

zano; Arturo Graf; Orazio Grandi; Olindo Guerrini (L. Stec- | cioè la gran parte degli scrittori d'Italia. - ata e ot 
chetti); Giorgio Guggenheim; Amalia Guglielm Noia «E mi piace vedere in questo momento velata di ed acquista un odore gradevole. 
Primo Levi (l'Italico); Giuseppe Lipparini; Paola Lom. | commo: ione la nativa arguzia del vostro sguardo; È impossibile* di trovare più 

broso Carrara; Sabatino Lopez; Luigi Luzzati, deputato. | perchè il mezzo secolo di lavoro che ladissza oggi ip 


convincente argomento in 
favore del Sapone Sunlight che 
provare il sapone stesso. & st 
1908 


SUNLIGHT 
» SAPONE 


In vendita presso tutte 
le drogherie a Cent 50, 
30, .20 e 10 al pezzo, 


emington 


N.° 10 A SCRITTURA VISIBILE 


LA MIGLIORE 
MACCHINA PER SCRIVERE 


CESARE VERONA 


TORINO e principali Città 
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corazione che un generale appunta al petto di un 
soldato, ma la decorazione che i forti soldati e i 


a 
«per gli uomini come voi non ci sono 
»; essa vuol dire: « abbiamo fiducia in 
voi, avete lavorato bene, continuate a lavorare ». 

i gli applausi vivissimi che salutarono le pa- 
role di Simoni; sorse Arrigo Boito — del Comitato 
— che ricordando di essere dei presenti forse il 
più antico amico di Emilio Treves, compì, per tale 
privilegio di età, l'atto di consegna del prezioso 
astuccio all'amico festeggiato. Tutti i convenuti ac 
compagnarono le parole e l'atto di Boito con un 
vivo applauso, al quale il nostro Direttore, vincendo 
la inevitabile emozione, rispose con questo discorso: 


« Signori e signore, 

« Sono vivamente commosso, e grandemente rico- 
noscente per la vostra dimostrazione, per il vostro 
dono augurale, per le parole così lusinghiere con 
cui lo accompagnaste per bocca del più antico e 
del più giovane dei miei amici che siedono qui. 
Per non lasciarmi sopraffare dall'emozione e rin- 
tuzzare un sentimento d'orgoglio per questa serie 
di onori che mi vengono rinnovati in que: 
colleghi d’arte e dai colleghi d’officina 
rai, dagli impiegati e infine da voi letterati ed 
— io mi domando se non ripeto un po’ la 

quel bizzarro conte Lana che fece annun- 
ua morte, per poter assistere al proprio fu- 
gli elogi funebri. 
suo misticismo, 
lasciò scritto che la vecchi iziato della 
morte. Si può dire a maggior ragione che un cin- 
quantenario è il noviziato o la prova generale del 
funerale, Cerchiamo di ritardare la rappresenta- 
zione quant'è possibile. 

« Un giovane poeta, che ho la soddisfazione di ve- 
dere fra voi!, in un bellissimo poemetto che forse 

, quantunque s'intitoli Morforio, enumera 
gli amici e colleghi che spera verranno dietro a lui 
per l’ultimo viaggio. E chiude la lista affettuosa e 
poetica con questo sospiri 

Ma qualcuno, di certo, 

qualcuno mancherà. 
Quanti mancano a me! Ben sti, 0 eloquente 
amico, È l'ora dei ricordi, coloriti di mestizia. Mi 
manca prima di tutto il fratel mio Giuseppe, che 
anche a questa dimostrazione, per quanto sia per- 
sonale, si troverebbe degnamente associato, se la 
sorte ingiusta e crudele non l'avesse impedito. E 
fra gli scrittori che mi hanno onorato di amicizia 
fraterna, oltre che di loro manoscritti, quante per- 
dite dolorose e premature! Lasciatemi ricordare 


parte 
ziare ll 


nerale di prima classe, e goders 
« Una dama russa, famosa per 


! Guelfo Civinini. 


Angelo Mosso a cui mi legano i più cari e sacri 
i e Edmondo De Amicis, immortale scrittore 
e indimenticabile amico, Mi passano dinanzi le om- 
bre care di Giuseppe Giacosa e Enrico Panzacchi, 
di Gaetano Negri e Francesco Bertolini, di Gero- 
lamo Rovetta, di Anton Giulio Barrili, di L. A. Vas- 
Jlo. Fra i veterani, Paolo Mantegazza e Paolo 
i0y, che abbiamo perduto pochi mesi fa. Ed altri 
cento dovrei nominare con riconoscen: ffetto 
se non temessi di annoiarvi, e di rattristarci a vi- 
cenda in questa ser: . E poi i maligni po- 
trebbero accusarm are anche quest’occa- 

la réclame al logo. Già qualcuno ha 
‘o che non gli dovrebbero offrire una 
aglia all'editore, ma io a loro. Ed ha ione. 
Non d do di meglio che arrivare al giubileo 
letterario di ciascuno di voi, miei giovani amici, 
per dare il contraccambio di tutto cuore. 

« Devo intanto ringraziare quei molti, 
che non pote aspettarmi, quasi dugento, che 
hanno voluto ni un sì alto segno di stima, una 
sì grande prova di amicizia. Tira un vento sfavo- 
revole agli editori, ma desi 
gnare gli autori, quali nemici naturali degli editori, 
come gli operai nemici naturali dei principali. Nella 
pratica, io almeno per conto mio ho trovato poche 
settimane fa lavoratori affezionati, e oggi i festeg- 
giano collaboratori perfino entusiasti. Ne sono oi 
goglioso, non solo per la mia persona, ma anche 
per la mia professione, che può, come tutte le altre 
professioni, degenerare in alcuni, ma che nella sua 
essenza è indispensabile al progresso dell’arte, al 
miglioramento degli artisti. Bicnia appunto & 
uto e lavorato per mezzo secolo, per constatare 
quale differenza enorme si Ile condi- 
zioni morali e materiali degli scrittori in questo 
periodo. lo sono entrato in scena quando si poteva 
a ragione sentenziare che la letteratura itali er: 
impopolare in Italia; oggi tutti devono riconoscere 
che la letteratura italiana è popolare anche fuo: 
d'Italia. La professione dell’uomo di lettere non è 

iù subordinata ad altre, non si ‘onde più sotto 
‘ombra di altri impieghi, ed è portata con dignità. 
L'editore, succeduto al mecenate, ha emancipato 
l'uomo di lettere; e per quanto un editore sia pre- 
potente ed avaro, non lo-s i quanto gli alteri 
mecenati che la storia letteraria registra. 

« Certamente occorre che l'editore non sia soltanto 
un fabbricante e un venditore del libro; occorre 
anche che ami il libro e lo sappia appi ed 
ami altresì l'autore e lo sappia incoraggiare. L'edi- 
tore moderno vuol essere non un letterato profes- 
sionale, ciò che potrebbe costituire una concor 
renza sleale, ma un /effré, come dicono i francesi, 


ssai più 


un uomo di molte lettere, come dicevano i nostri 

antichi, 
«A 

di voi cl 


uesta qualità io devo la benevolenza di molti 
e anche in questo album, ricordo prezioso, 


mi chiamate collega. Le lodi, anche sapendole non 
sincere, piacciono sempre, come le carezze. E dopo 
50 anni di lavoro, tu, o Renato, amabile scrittore e 
ile uomo, anche quando turlupini, invece di 
vitarmi al riposo, hai il coraggio di dirmi: « Con- 
tinua a lavorare!... » Accetto la tua parola, come un 
gurio di buona salute e buon umore. Giacchè il 
lavoro è ammirabile e meritorio in voi, giovani, che 
avete tante altre distrazioni; a noi vecchi, non ri- 
mane che questa, finchè rimane, e ci bastano le 
forze. Lo spirto è pronto, ma la carne è stanca: è 
un verso del Petrarca. Io direi che il lavoro è l'a- 
nestetico, la morfi della vecchiaia: esso fa di- 
menticare gli acciacchi, e dà qualche volta l'illu- 
sione di essere ancor vegeti, o almeno non ancora 
invalidi. Non basta lavorare, come ben dici, o amico 
Renato; ma come dice la Sacra Scrittura, giova 
lavorare cum /aetitia. 

« E con letizia finisco mandando un saluto a tutti, 
e vi dico dal profondo del cuore: Grazie, grazie. 


Em 


o Treves.» 


ino riassunte in accurati e 
cortesi resoconti le simpatiche impressioni di questa 
festa intima, la qu: i protrasse fino oltre le 23; 
portandosi specialmente l’attenzione dei convenuti, 
signore ed artisti e i, sull'A/bum nel quale 
il Comitato presentò, rilegate, le 193 schede di ade- 
s iecchiudenti motti, icordi, disegni, 
benevoli, lusinghieri, piacevoli e che 
lelicatezza ci obbliga ad omettere, trattandosi di 
un’affettuosa costante apologia del festeggiato! 
Furono lette varie delle moltissime adesioni epi- 
stolari e telegrafiche mandate a da coloro 
che non poterono intervenirvi, 
un telegramma cordiali 
in nome dell ià dove Er 


Ila fes 


‘atto è rassomig 
idea che anima il lavoro non 
nî. L'epigrafe fu dettata da 

oi anche belle 
ione ed un de- 


parole nella s 
icato telegr 
duciamo qui testualmente: 2/0 7reve 
vigile intelletto - e coi torchi infaticabili - incitò 
cinquant'anni - di libera cultura italiana - gli 
amici suoi e delle lettere - onorano. 


1 Abbiamo per altro dovuto cedere alle gentili insistenze 
i Adolfo Orvieto che ha voluto farne una scelta per il suo 
Marzocco. Alcuni dei motti si trovano quindi nell'ottimo 


giornale fiorentino ch stesso. 


Dose: da'3- 4 cucchiaini 


da the (per bambini la metà) 


Secondo la prescrizione 


Guajacose 


(Somatose alGuajacolo) 


Di grandissime vatere in) 
tuite le affezioni degli 


respirato 


L'E Prezzo:tit4— 
Conservare in luogo fresco 


Efficacissimo nelle più svariale af- 
ezioni degli organi respiratori, specie 
Bronchite con losse ostinata, Ca- 
tarro polmonare, Polmonite, Tubercolo- 
si..Tonico eccellente nell'inappetenza 
di varia nalura._ 


In tutte le farmacie in imballaggio originale. 


del medico. 


a 
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CORRIERE DI PARIGI 

Il “Grand Prix,, di Longchamp. 
(Divagazioni.) 


Per assistere al « Grand Prix», per avere 
un concetto tto di ciò che si è svolto sulla 
pista e nel pésage, per poter giudicare sere- 
namente ed obbiettivamente delle qualità del 
cavallo vincitore, della condotta dei fantini, 
delle zoi/ettes delle signore, dello stato del- 
l'atmosfera e soprattutto del famoso « colpo 
d'occhio» che fa parte di qualunque articolo 
del più umile cronista, non v'è che un 
mezzo; ed è strano che qu 
noto a pochissimi giorna 
sportman: Rimanere 

Non mi dilungo în considerazioni 
vantaggi materiali che offre ques 
ta determinazione. Sono qu 
E 


incalcola- 
pvi, del resto, un preventivo sommario 
l’incauto 
almente al «Grand 
Prix» di Longchamp, e giura a se stesso di 


bili. 
delle spese alle quali 
gentleman che si reca pers 


va incontro 


non 
1°. 


giocare 


della redingote è colpo di 
pello a tuba 

Î in un x 
(Negli altr 


Lei 


taurant dei 
la sua tenuta 


adeg Ila sua tenuta 
» chaffeurs, portieri e quella 
nimo gentile che 
vere di aiutarvi dolcemente, 
un infermo, a montare ii 


si di ritrovarla al ritorno sono rari). » 60 — 
5. Biglietto d’ingre: : 


5 io al pesa » 20 
6.° Assorbimento al 527/ef di bi 
verse, e complicate, dai nomi esotici 
(Clarat Punch, Brandy Punch, Mint Julep, 
John Collins, Gin Fizz, Brandy Sling, Egg 
SENTALini st; 03 0 
a Signora o colla Me 
e) naturalmente 
alla dama 
iente e di- 
vora dieci » 15 


Nea 
delle sedie di 
perdere l’equilibri 
niente 


8.0 Mancie 
paglia, per » 
cadere e non vede 


il'u- 


scita (fra le 9 0 10.000 vetture sparse pi 

viali del Bois de Boulogne). Tri 

dalla e Stentoren: sono guaio dio 
11 osta di rigore al Pré Catelan, o 

al d'Armenonville o al Madrid. per sor- 

bire l'aperitivo e mancie come sopi DIVI, 


le Fr. 176 — 

Sorvolo sul gioco (tutti giocano, special 
mente i deboli, vale a dire quelli che hanno 
giurato di non giocare), sulla immancabile 
perdita e sul conseguente abbattimento mo- 
rale che porta come risultato logico a suc- 
cessive spese immora doppiamente im- 
produttive malgrado il precetto evangelico 
che le dovrebbe informare, 

Vi prego di tirare le somme (secondo i 
vostri gusti) e di ricapitolare. Se siete al di- 
sotto delle 400 lire a mezzanotte, vi conduco 
alle corse gratis la prossima volta. 


Tot: 


Tutto ciò non sarebbe ancora nulla se la 


vittima avesse almeno raggiunto il proprio 
scopo: Assistere al «Grand Prix». 

Ma ahimè! Se qualcuno (malintenzionato) 
alla uscita gli chiedesse il nome del cavallo 
vincitore, in qual modo potrebbe rispondere ? 

Le voci sono così contradditorie; le urla 
che l'hanno accolto al suo ritorno nel pes. 
così discordi! Mio Dio! come si fa a ra 
pezzarsi in mezzo a tanta gente! 

E come si fa a chiedere seriamente ad un 
ignoto elegante armato di binoccolo: « Sc 
qual'è il cavallo che ha vinto?» 
vere uno sgi 
sorriso di d 
quello non 


prezzo, e forse un ceffone, se 
è un vero sporfman ? D'altronde 
non avreste ugualmente accolto anche voi 
quelli che avessero osato chiedervelo ? 

Il miglior partito è quello di attendere d’es- 

re di ritorno a Parigi, 

là, in un caffè ombroso e arieggiato, so- 
litario ed elegante, che vi attende, fatale come 
il Destino, Colui che non è andato alle corse 
e che, contrariamente all’eroina di Guido da 
Verona, si deve amare. 

Lo si deve amare e rispettare, anzitutto 
perchè è un saggio (ve l'ho già detto), poi 
perchè vi dirà futto quello che voi non sa- 
pete e che lui ha già letto da un'ora sulle 
molteplici edizioni straordinarie dei giornali. 

Nome e cognome del cavallo vincitore e 
del proprietario, toilette della moglie dello 
stesso, parole piene di tatto e di opportunità 
pronunciate dal presidente della Repubblica 
mentre gli stringeva la mano, lieve quistione 
d'onore con vie di fatto tra due sportmen 
del gran mondo (avvenuta dieci metri dietro 
a voi e della quale non vi siete nemmeno 
accorto), cadute dei fantini, arresto 
dro, passaggio ed evoluzioni di un 
sulla vostra testa (mentre un vicino richia- 
mava la vostra attenzione più in basso schiac- 
ciandovi una scarpa verzie), morte di uno 
chauffeur per colazione, e caduta del Mi- 
nist Voi non sapete nulla, e lui è nauseato 
particolari. 

Sa perfettamente che il principe de la Tour 
d'Auvergne aveva un cappello color avana, 
che la seconda corsa è stata guastata da un 
acquazzone (voi eravate al caffè), che la con- 
tessa di Dampierre era in rosa, che il cav 
liere de Touquière era in wrarron, che la 
principessa Murat portava una deliziosa foi- 
lette, ec 

Sa che per Bobo II il totalizzatore ha dato 
16 lire, e per Wivacité piazzato, 58 lire, che 
Vera un manneguin senza calze, e un altro 
con due uccelli vivi sul cappello, e chi più 
ne ha più ne metta (notizie, ben inteso). 

Voi avete speso delle somme e lui non ha 
speso quasi niente. 

È fresco e riposato e voi siete un uomo 
finito. E mentre voi, nei facili amori (che 
sono i più difficili per chi ha già speso 400 
lire) cercherete un ipotetico ristoro ai lanci- 
nanti rimproveri della coscienza, Egli che 
può dire a ragione di conoscere esattamente 
ciò che si è svolto sull’Ippodromo di Long- 
champ, per un eccesso di scrupolo andrà a 
vedere la corsa in un cinematografo del Bou- 
levard e chiuderà serenamente la propria 
giornata sportiva. Tom ANTONGINI. 


mbrigna) 
2 ore da. Roma 


TIE Tu 


ta ue-Appa a 


GARAGE con serdizio per Roma e la Fonte 


G.GIRANI-pROP. 


NOVITÀ 


EDIZIONI TREVES 


LETTERARIE 


ustilo nel primo semestre del 1911 


Romanzi e 
It 
I DIVORA romanzo di Annie Vivanti. 
LÀ CITT ora Melegari . 
NEL DES di Grazia Deledda 
DUELLO ME, romanzo di Negra 
DONNE E GIULLE, di Luciano Zuccoli. 
GUERRA ANA, romanzo di E. Corradini 3 
STORIE DELL'AMORE SACRO E DELL'AMORE PRO- 
FANO, del conte Tomaso Gallarati Scotti 4 — 
LA MESSA Z De Roberto St 
L'ALBERO DELLA SGIENZA, di F. De Roberto. 3— 
o 
LA VOLUTTÀ DI CREARE, di Luigi Capuana. 350 
IL BACIO DELLA CONTESSA o di 


ADOLESCENTI, romanzo di Luigi Matari (BALTU6L |» 
[B.A: 
BA 


RINASCITA, leggende e fantasie di Corrado Rice! | 2-, 
ELDORADO, romanzo di Guglielmo Anastasi. |B. 2- 

x Stranieri. 

LA FIERA DELLA VANITÀ (Vanity Fair), romanz 
di Thackeray. Tre volumi... 0. 6— 
LEA, romanzo di Marcello Prévost. ‘| 3 
FEDERIGA, romanzo di Marcello Prévost 3- 
MACCUNTI D=LLA PAMPA, di Manue) Ugart» [Bo 1- 
LA FANCIULLA DALLE PERLE, di Rider ? ia 


gard ]B. 
GIOVANNA E GIOVANNI, di F. De Nîon [B. 
FRA DUE COGNATE, di Miss Braddon 
BATTAGLIE INTIME, di Platro Boborykin 


Lettere ed Arti 
"ARTISTI ITALIANI, di Ugo Ojetti. 
tografie. . rete la le. 4 
ignorini. Ma Dalbono, Carcano. Biatolti, 
‘rentacoste. Fragiucomo. Serra, Pell'zza. Ettoré 


TARE eten 

GLI UOMINI GHE HO GONOSCIUTO, di L: A. Vassallo 
(Qantdolin) 0; 5 n 350 

CONFERENZE, di Antonio Fradeletto . 


350 
Malattia d’arte. Li zu 80-jale, La lette 
ratura e la malatt ‘è della scienza, La 


psicologia della letteratnza it: 
NELL'ARTEENELLA SCIENZA, 

L'amore 8 la morte 

gendo Balze, I ti 

nunzio. La Nave, 


zio 6 Ja 
L'elogio della malattia. 
Romanfirismo depravatore. 


a monzogiA. 

L'OPERA STORICA DI GUGLIELMO FERRERO E I 

SUOI GRITIGI, di Gorrado Barbagallo. . . 3— 

SPERANZE E GLORIE. - LE TRE CAPITALI (Torino- 

Firenze-Roma), di Edmondo De Amicis . 2— 

LE ERTTA FRANCESCA MARITATA, di Baio 
PRROBTARA E E 


ten 


LA FINE D'UN PARLAMENTO e la DITTATURA DI 
UN MINISTRO, di Antonio Fradeletto. . 
LA SPAGNA E IL VATICANO, /ertere spagnuole di 
Romole MUrri sinto vi gasca 
DALLA MONARCHIA ALLA REPUBBLICA, /eztere por- 
toghesi di Romolo Murri. . . .'... 2— 
Storia 
GIUSEPPE MAZZINI. EPISTOLARIO INEDITO 
(1836-1864). Im-8.°.. 0 tc. 0 
FRANGESCO GRISPI: I MILLE. In-8 . . «10— 
MEMORIE DEL GENERALE KUROPATKINE, trad. 
l'originale russo (sequestrato in Russia) 
VITA DI GARIBALDI, nar i giovani da 
nio Checchi. In Sala ELE 
MEMORIE della baronessa Olimpia Savio, 2. vol. 750 
DA SAN MARTINO A MENTANA (Ricordi di un Vo- 
lontario), di Giulio &damOli. Nuova ediz. pop. ai 
Teatro e Poesia 
IL MARTIRIO DI SAN SEBASTIANO, » 
Gabriele d'Annunzio»... 0... 
I MANTELLAGGIO, poema dr. di Sem Benelli 


IGNOLA, commedia dram. di $ 


aa Euge- 
Ilustrato . —. _ 


mini 4 

SEMPRE GOSÌ, dramma di E. A. BUTTI . . 4— 

NEL PAESE DELLA FORTUNA, di E. A. Butti 3 — 

L'AMANTE IGNOTO, poema tragico di Amalia Gu- 

glielminetti. . . . .. ER A 

COMMEDIE SPAGNOLE di $,eG.AlvarezQuinterò 3 — 

L'amore che pussa. TAO, (A Sura La " ocangeli 

Nuova traduz. di > 

SHAKESPEARE. votume L:LA TEMPESTA OE 

Si nza 

ANNUARIO SCIENTIFICO E INDUSTRIALE (Anno 

XLVII-1810), diretto dal prof. Augusto Righi 10 — 
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Torquato Santi venne per la si 
alla finestra, gendo nervos 
vagliolo dietro la schiena. Sul viale già tutto 
buio i carrozzoni elettrici scivolavano rapidi 
lungo il prato come piccole navi luminose, 
in una scia di ville bianche. Riddavano 
nella sua fanta spauracchi di fatti di cro- 
naca: grassazioni, ratti, investimenti 
Annetta gli diè sulla voce, levandosi in 
punta di piedi per attizzare la lampada a gas. 
— Sia ragionevole, andiamo. Cosa dovrebbe 
esserle accaduto? La signorina non è una 
bimba. L'avrà trattenuta qualcuna delle sue 
allieve. Cominci a mangiare, lei, intanto. 
— Cento volte le ho detto di non rincasare 
così di! Questa benedetta ‘Milano.... Io 
soffro troppo. Mi va il cuore sossopra. 
jono appena le otto! 
È ti par poco Un'ora che as 
petulante, canti 
Aspettare e non venire.... 
ti prego. Vattene in cucina 
Egli taccò dai vetri, abbassò la fiamma 
del gas, che brucia del necessario, se- 
dette di nuovo innanzi al proprio piatto. Nel 
silenzio, lo squillar violento del campanello 
gli diè come un pugno. sul cuore. Milli i 
ruppe nella stanza col cappello e gli spilloni 
in una mano, sbottonandosi con l’altra la so- 
pravveste di panno turchino. Aveva il viso 
in fiamme e un mazzetto di gardenie alla 
cintura. 
— Cos'è, 
Ella ratti 


buio, q 
mpada, tuffando nel cer- 
chio luminoso il o greve dei capelli 
biondi. Poi buttò il cappello sul pianoforte 
e la sopravveste su d’una sedia. Uno degli 
spilloni cadde e rotolò sul pavimento. Tor- 
isse, agitandosi 
tà, Milli! 
babbino? Come v 
cora mangiato la minestr: 


an- 


Annetta 


La serva entrò con un secondo piatto, fu- 
mante. 

— Annetta, un vaso é dell'acqua per que- 
sti 


fiori. Sentite che odore? Hit fatto una 
sa, una corsa! Sono passata dalla modi- 
sta. Poi, i tranvai erano talmente zeppi che 
ho preferito venire a piedi. 

— Non avevi più soldi? 

Milli spiegò il proprio tovagliolo. 

— Perchè? Perchè ho comprato le garde- 
nie Non costano molto. 

Il padre adocchiò i fiori con una sorta di 
rancore rassegnato. 

— Ci sono tante violette, cara, 
Potevi comprare delle violette. 
a buon mercato! 

— Le violette sono ormai troppo comuni. 
Le comperano tutti. E poi sanno di concime. 
Queste, invece, senti, hanno il profumo di 
un giardino in estate. Inzuccherano l’aria. 

Ella le aspirò a lungo, schiudendo la bocca. 

— Buono! 

A Torquato, per cui gli odori erano tutti 
eguali, sembrava lusso da nababbi buttar via 
un paio di franchi in gardenie. E sospirò. 
Milli disse con impazienza 

— Che c'è? Ti rincresce? Sei pure uggio- 


intorno! 
Le dànno così 


so, papà!... Si sta assieme appena un’ora al 
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giorno e”non'trovi mai che dei 
da farmi! 
— Ma no, cara. 
Egli non Sapeva spiegarsi, evidentemente. 
Finiva sempre con l'apparir burbero, : 
quando provava maggior bisogno d 


sione. Sua figli raffinata, lo intimidiva, 


rimproveri 


e la tenerez dentro di lui 
come un uccello nel v Prepotente e 
vulnerabile nel fondo avagli 
quasi muta nelle apparenze; sì ch'egli ne 


perdeva i beneficîì senza farne i pericoli. 

Pranzarono in silenzio, guardando entrambi 
distrattamente le quattro gardenie nel vasetto 
di cristallo. Annetta arecchiò subito per 
Da ultimo, nell 


servire il caffè. 


re, confusa, il lungo 
Tambo Morto in cima al quale tremava una 
sottile scheggia bianca. Milli arrossì violen- 
temente. 

— Stupida! Come hai fatto? 

— Non avevo veduto. 


Torquato si alz dir nulla, andò a 
cercare il Corriere nella propria camera. Un 
poco di luce entra r la finestra. Si udi 


vano attravers iS socchiuso le voci basse 
e rapide delle due rag; . Egli sedè sulla 
sponda biancheggiante del letto, Timenticando 
il giornale. Non era irritato: era triste. Alla 
lunga lo stancavano ibravano quei mi- 
nuti incidenti ridicoli condan- 
nato a una continua s 

grazia. Tutta la vita non av 
tare per quelle cose piccole, che um 
quei contrasti meschini. Un bicchiere rotto, 
un sole perduto, una candela bruci: 
un cappellino pagato troppo 
stato semp in casa, il gen- 
riera, la pro ua moglie, 
di morire, lo avev iccusato, nel de- 
lirio, di volere mandarla all'ospedale per non 
pagarle il medico. Egli aveva finito con'lo 
sciupare giorno per giorno il meglio di sè in 
uno sforzo ingrato del 


— Permesso: vuole il lume? 

— No. Va pure a letto. 

La serv riportò la lucerna, abboz 
una smorfia. 
fa economia anche di petrolio 
quand'ebbe rigovernato si coricò la 
‘a accesa, per dispetto. 

La mattina dopo, Milli fu sv egliata dal sole 
che arrampicavasi quatto e tepido su per le 
coltri. Una grande farfalla di luce ballava sul 
soffitto chiaro. La ragazza si sciolse pigr: 
mente la treccia, che le dado dolere la nuc: 
Poi I a 


spettava il caff 
schiena, considerando 
ne le quattro gi 
punte. L'altra lo sorprese alle 
sugli occhi le dita tonde e 


con attenzi 
gialle sulle 
spalle, gli po: 
lisce come fuselli. 


— Cucù! 

— No: sta fe B 

— Ridi! Ridi! Musone: sempre con quella 
faccia scura! 


Il padre sorrise, le pupille lucide. Era pal- 
lido, ave ‘aria di non aver dormito. 
ei contenta? 
a Sino vedi che bel sole, 
lei il suo sole. Egli I R 
ardore trepido, quasi #eiando cUaagasican 
tediarsi dell'onda troppo gro 
i amore che tremava nelle sue carezze. Ca 
! Ah, conservarle per tutta la vita qu I 
sorriso sul volto, assicurarle gli agi, la libertà! 
La sentiv ata per la seta e le piume, nata 
principessa. Perchè non invece che un 
povero impiegato, lui ? Le avrebbe dato il pr 
prio sangue che se ne sarebbe ella fatto ? 

— Cara. Esci, stamatt 
Ho due lezioni: e poi devo rip: 


SI 


are 


12 Non ci sei and: 
che vi ritorni. Mi preme avere 
ppello : quello di feltro pesa ormai troppo. 
Torquato pregò, piano: 
— Mi raccomando, mi raccomando: 
Non spendi troppi quattrini? 


vero? 


quale nessuno aveva 
voluto attenuargli l’a- 
marezza nè tenergli 
calcolo perchè nessu- 
no aveva mai voluto 
intenderne la neces 
ià. Era stato una vit- 
avendo avuto 
sere un ti- 
ranno. Si era logora- 
to la salute lavorando 
di notte perchè poi gli 
rinfacciassero di ac- 
cumulare di nascosto 
ricchezze immagina- 
rie. Dov'erano queste 
ricchezze? Vecchio, 
eccolo ancora lì alle 
pre con il cente- 
simo 

Una 
viva tagli 
della camera. 


lama di luce 
l'ombra 
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L'altra gli chiuse la bocca col palmo roseo 
della mano fragrante d'acqua di Colonia. 

— Zitto là, cattivo!... Ti verrò incontro sul 
Corso, verso le sei. Va bene? 

Egli se ne andò camminando adagio, un 
po' curvo, col suo solito passo d'impiegato 
metodico. Il sorriso di Milli lo aveva gua- 
rito: si sentiva più sereno, più fresco. In 
ufficio pensò a lei tutto il tempo. La sera, 
risalendo il Corso in mezzo alla folla, la sor- 
prese ferma con un'amica davanti a un ne- 
gozio di busti. 

Ella gli fece ammirare, in un moto vivace 
del capo, il cappello nuovo, una enorme pa- 
glia nera con un ciuffo di nastro rosso da 
una parte. 

— Di' un po' se non è carina tua figli 

Paola Berri discuteva una foggia esposta 
in vetrina. 

— Ti par comodo un busto così lungo? 

A Milli pareva comodo. 

— Sai: è tanto elastico! E poi fa la vita 
snella e serra a modo i fianchi. 

— lo preferirei l’altro coi na: 
sterà ben cinquanta lire? 

— Chissà! 

Sospirarono. Torquato intervenne: 

— Andiamo? 

Sua figlia volle prima infilargli all'occhiello 
uno dei garofani che portava alla cintura. 
Quindi ripresero a salire il Corso lentamente, 
fendendo la cal Le due ragazze cammina- 
vano innanzi, disinvolte nella franca impudi- 
cizia dell'abito alla moda, attillato come un 
guanto. Gli uomini si voltavano a guardarle. 
Un momento, Milli girò il capo per sorri- 
dere. 

— Sei lì, babbino? 

Il padre le colse negli occhi il lampo d’una 
lieve ebbrezza, e ne provò un senso d'inquie- 

s Era come se qualcosa di tor- 
lesse da sua f un bisogno 
di godere che sembrava istintivo e assoluto 
in lei. Ella guardava con bramosia ingenua 
e indomabile al lusso allegro e vario in mezzo 
a cui passavano. Desiderava tutto: le v 


È 


ri gialli. Co- 


gli scarpini, le calze, i merletti, i cappelli, i 
brillanti, le carrozze, le automobili. Un pe- 
renne lievito di desideri ferveva nel suo san- 


gue. Migliaia di: desideri simili alitavanle 
torno come fumi di un vino fluido. Non spi- 
rava che cupidigia nell'aria. 

Una lama di sole rosso, traversando il pol- 
verio biondo sospeso sulla strada, accendeva 


lungo i marciapiedi qualcosa di ar- 
dente e di voluttuoso. Sulla fatica del moto 
fluttuava senza posa la distrazione della fem- 
mina ornata e frusciante che passava spec- 
chiandosi nelle vetrine. 

Paolina additò all'amica una signora in- 
nanzi a loro. 

— Guarda quelle calze! 

— Carine. Sono di batista. 

— Sembra di avere il piede nudo! 

Un'automobile virava sotto il Corso /éfel. 
La folla si addensò, curiosa. Qualcuno disse 
forte: 

— Che fianchi! 

Paolina era al corrente. 

— È quella famosa canzonettista di Roma 
che doveva sposare il conte Marcelli. C'è 
stato il ritratto sui giornali. Ora vive a Mi- 
lano. La mantiene un agente di cambio. 

' 


— Bella, nevvero? 

— Soprattutto l'automobile. Quanto mi pia- 
cerebbe possedere un'automobile! Credo non 
si possa desiderare nulla di più. 

— Sfido! Avere l'automobile è avere tutto 
il resto. 

— Che importa il resto? I brillanti, le 
perle: sciocchezze! Ma l’automobile!... Quel 
bel cuoio profumato, quell’andar svelto e 
molle come su una strada di burro, quell’odor 
di benzina! 

Ella fece schioccare la lingua. 
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— Papà, quando mi comperi un’automo- 
bile? 

Torquato crollò il capo: le ragazze risero. 
In piazza San Carlo un signore in paglietta 
e monocolo abbozzò un gesto di saluto. Milli 
divenne rossa, un attimo, curvandosi verso 
l'amica. Il padre chiese, diffidente: 

— Ha salutato? Chi era? 

— Nonso. Credo lo zio di una mia allieva. 
Non ricordo bene. 

L'altro pensò, affrettando il passo: « Sarà 
vero?» In fondo egli non sapeva nulla di 
{a figlia. Non l'interrogava mai, per discre- 
‘one, o forse per timidezza, ed ella non gli 
diceva che ben poco. Ma come impiegava ella 
il proprio tempo all'infuori delle sue tre o 
quattro lezioni 


gazze sono tanto ingenue, 
Milano è una città così infida! Quando, final 
mente, gli sarebbe riescito di raggranellarle 
una piccola dote, magari solo il necessario 
pel corredo, e cercarle lui un buon marito? 
Quel Ranetti, perfesempio, il suo giovine col- 
lega della Ca: Risparmio.... Che bella 
coppia avrebbero ieme! 

Paolina Berri abitava nella loro stessa ca lp 
su da un’altra s Sotto l’atrio le due ami- 
che si abbracciaro: Dopo desinare, Tor- 
quato indossò una giacchetta frusta e accese 
il lume sulla scrivania per lavorare un poco, 

— Non mi suoni un pezzo di 7raviata, 
Milli ? 

— Dio, su quel pianoforte! Sai bene che 
bisogna far venire l'accordatore. 

Il padre cavò fuori il solito mezzo toscano, 
rassegnandosi. L'altra corse a serrarsi in ca. 
mera, disgustata dall'odore, 

— Non si metterà mai a fumare dei virginia ? 

Brontolò alquanto del non avere un ca- 
napè su cui distendersi, un morbido canapè 
con dei cuscini, come tutte le ragazze che si 
rispettano. Indi finì per buttarsi sul letto con 
in mano un romanzo della Werner, limandosi 
fra i denti le unghie rosse tagliate a punta 
e giocando con uno scarpino sospeso all’e- 
stremità del piede. 

La sera dopo tornò a casa più presto del so- 
lito, sbatacchiando gli usci. Il cappello nuovo 
volò d'un colpo sul tavolo. Torquato smise di 
leggere, inquieto, calcolando l'entità del di- 
sastro. Milli di ironica : 

— Va là: non s'è rotto. Non aver paura! 

Il padre chiuse di strappo il giornale. 

— Che gusto di conciar la roba! Costa da- 
nari. Si può sapere cos'hai? 

— Non ho nulla. Sono stufa, semplice- 
mente! 

—.Eh? 

— Stufa, stufa, stufa! 

Desinarono senza scambiare una parola. 
Subito dopo ella afferrò le forbici e si diè a 
disfare il cappello, a gran colpi. Torquato 
non ebbe nemmeno voglia di accendere il 
sigaro, tanto si sentiva sconvolto, 

— Ma perchè? Non ti piaceva, ieri? 

— Non mi piace più. Non si accorda col 
tito. 

— Il bel cappello nuovo! Avresti ben po- 
tuto pensarci prima. Chi ti ha messo questo 
grillo in testa ? 

Tutta la sera, Milli tagliò e ricucì, provò 
e riprovò, pungendosi le dita e scegliendo 
ora una rosa ora una margherita da un cas- 
setto di vecchi fiori finti. Ogni tanto si alzava 
per contemplare allo specchio l’effetto del la- 
voro compiuto, le due mani levate’ all'orlo 
della tesa. 

— Non va, non va, non va! 

E pestava i piedi dal dispetto, stirando con 
colpi nervosi del pollice i fiori e il nastro che 
non volevano andare a posto. 

Alla fine scoppiò in lagrime, nervosa come 
una bimba, mandando per aria tutto e na- 
scondendosi il viso tra le braccia. 

— Sono una disgraziata,una disgraziata! 

«Annetta, stupita, rigirò curiosamente il cap- 
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pello sul pugno, chiedendosi se non fosse pos- 
sibile servirsene per andare a spasso la do- 
menica, con le amiche. Torquato stava at- 
torno alla figlia, sbigottito, in cerca di un 
espediente per calmarla. Ma Milli si calmò 


do alla modista! 

L'altro annuì, conciliante. 

— Ecco. Dirai come ti piacerebbe averlo 
e te lo aggiusteranno subito. 

No! Non è possibile aggiustarlo, capi- 
la paglia che non va: una paglia or- 
ribile, un fondo di bottega 

— Ma perchè l'hai pres: 

— Perchè ho voluto spender poco! Sem- 
pre la medesima storia! L'economia! Che 
cappello si può avere per venticinque lire? 
Roba da sartine! 

— Cara, sai bene... 

— No, non so niente, ti prego. Non farmi 
una predica. Domani ne comprerò un altro: 
ecco. Pazienza. Vuol dire che ci rimetterò 
dei miei danari. 

— Dei tuoi danari? 

7 Non guadagno forse dei danari, io? 

Torquato tentò di sorridere. 

inquanta lire al mese, che hai sempre 
speso prima di riscuotere. 
Benissimo: cinquanta lire al mese. E 
poi? Se fossi un uomo ne guadagnerei cin 
quecento, cinquemila! Sono una donna, di- 
sgraziatamente: non c'è rimedio! Faccio già 
molto, per una signorina della mia condi- 
zione. Non posso certo costringere la gente 
a prendere da me lezioni di pianoforte! 

FiSpaalto 

— Lo so che tu vorresti mettermi a far la 
commessa, per non dover sborsare ogni mese 
quel centinaio di lire che ti costo! 

— Milli! 

Il padre sedette, il capo fra le palme, sco- 
raggiato. Milli continuò, ripigliando in mano 
il cappello: 

— Infine, io ho diritto di vivere come vi- 
vono tutte le mie pari. Non chiedo poi delle 
cose straordinarie! Non ti ho mai chiesto nè 
perle nè brillanti. Ma quel che è nece: 
è necessario: hai sempre rifiutato di rega- 
larmi i mobili per la,mia camera;: mi costringi 
a vivere Mea quel letto di stagno dipinto 
quel cassettone di un secolo fa? Consentimi 
ibile! 


— La signorina Berri ne ha sempre di così 
belli! 

L'altra l’interruppe, pronta 

— Zitta tu, che non c’ent 

Indi ripres 

— Vorrei poi sapere cosa fai del danaro 
che guadagni. Poichè ne guadagni del da- 
naro, fra il lavoro d'ufficio e il lavoro discasa! 
Accumuli, metti in serbo, chiudi nel cassetto: 
la solita fissazione! Credi che i soldi cre- 
scano nel cassetto ?... Avaro! Lo diceva sem- 
pre la povera mamma che sei avaro! 

— Taci, Milli! Tu non sai; non capi 

— Sì che capisco! è che dovrei non 
capire? Mi prendi anche le arie di vittima, 
adesso! Vorresti forse dire che non è vero? 
Per chi li metti via questi quattrini? Per 
me? Grazie tante! Non so cosa farmene. 
Troverò bene un marito che mi mantenga, 
io. Fortunatamente non sono guercia, nè 
gobba! 

= Ecco, ecco: le vostre grandi teorie! Così 
è che le famiglie vanno a soqquadro! 

— E le tue, di teorie, non ammazzano la 
gente? Di cosa credi sia morta la povera 
mamma se non di tali eterne angustie? Io 
non voglio fare la stessa fine, sai? Non sono 
mica una stupida! 

7 Ah il mio cuore, il mio cuore... 

Torquato sentiva il muscolo infermo bat- 
tergli in gola furiosamente. Avrebbe voluto 
gridare: «Tutta tua madre, sei, tutta tua ma- 
dre!» Ma non poteva. La sua paternità of- 
fesa, cruciata rinchiudevasi come una sensi- 
tiva. Gli sarebbe parso di abbassarsi, difen- 
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dend Aveva solo l'impressione d'essere al 
buio, in un buio infinito e mortale. Perchè 
tutti l'avevano con lui? Era egli veramente 
così colpevole? Di che si poteva accusarlo 
se il suo affanno di ogni ora era stato il bene 
degli altri, la sicure: degli altri? Che fosse 
proprio tanto difficile intendere un proposito 
così semplice? Dì e notte egli struggevasi i 
pensieri per Milli, in progetti per Milli 
quale scopo? Per sentirsi tacciar d'egoismo, 
per sentirsi rinfacciare di non volerle bene, 
di amareggiarle la vita!... Basta, basta. Era 
stanco. Perchè ostina ad andare contro 
corrente, a limitare, a rinchiudere quando il 
mondo intero lottava per dilata; per aprirsi ? 
Egli aveva sempre preteso dai suoi la felicità 
nella rinunzia, mentre i suoi, come tutti, non 
comprendevano la felicità che nella conqui- 
La sua volontà er: sbriciolata giorno 
per giorno sotto il dente dei mille desideri 
che la vita suscitava intorno a lui quasi mar- 


gherite in un prato. Basta! Voleva diventare 
ista davvero; prendi ei pure cui 
adiritto, l’amore di sua figlia. Non avrebbe 
pensato al domani; sarebbero i alla 

giornata ieratamente, come vivono tutti, 

Milli forse aveva ragione. Egli era uno 

a preoccuparsi così del danaro. C'è 


avanti! Sarebbe andate 

un abito nuovo, per pi 

volo le economie! 

Alzò la faccia. Milli non c'era 

esser tardi. Spens pun- 
tandosi alla tavola. Gli girava un po'il capo 
e gli tremavano le gambe. Provò un mordente 
bisogno di gettarsi nelle braccia di qualcuno, 
di dissolvere in un lungo pianto quel senso 
di freddo che lo stringeva al cuore. Si diresse 
verso la a della figlia, camminando 


adagio sul pavimento ‘tagliato a sghembo dal. 
rettangolo lungo e ilatteo della luna appena 
sorta. Origlid: pose la destra sulla maniglia 
dell’uscio, tentò di entrare. La ragazza di 
dentro cl , calma: 


letto? 
Cosa fai ancora alzato? 

— Niente. 

Ella sospirò, rivoltandosi : 

— Va, va a dormire. 

— Addio. Buona notte.... 

— Buona notte. 

Il padre si allontanò in punta di piedi, ras- 

gnato. La mattina si svegliò tardi, sobbal- 

ndo a una risata delle ra e squillante 

tinello. Si si un po Gli pesava 
dover levarsi per andare all’ufticio. Una fitta 
al cuore lo avvertì che la ferita della sera 
innanzi durava. Milli irruppe gaiamente 
nella camera, portando sulla spalla il gatto 
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di Paolina imbacuccato per gioco in una 
cuffietta di pizzo. 

— Permesso? C'è una visita. 

Ella gli depose la bestiola sul petto, li strinse 
entrambi un attimo fra le sue braccia fresche, 
nude fuor dell'accappatoio. 

— Senti come fa ron-ron? Pare una mac- 
china a vapore, 

Non ricordava più nulla, lei, non aveva più 
alcuna coscienza di lo fatto soffrire, non 

ospettava nemmeno ch’ei potesse soffrire an- 

cora. Sempre così: faceva il male senza ac- 
corgersene, senza intenzione, come faceva il 
bene, Non‘si poteva neanche volergliene. 

— Quella matta di Paolina me lo ha calato 
nel cestino, con in capo la cuffia di suo 
nipote. Dice che è di buon augurio. 

Annetta rise, dalla soglia. Milli prese il gatto 
per i baffi. 

— Povero 7 

Torquato lo accarezz momento, per 
compiacenza. Poi e con sforzo, quasi per 
dissimulare un'ombra di rancore: 
ciatemi; debbo vestirmi. 
di malavoglia, uscì. La sera, di 
ritorno dall'ufficio, entrò dal Bocconi per dare 
un'occhiata al compartimento dei mobili. 

Dalle vetrate accese l’ultimo fascio di sole 
saettava nella penombra le piramidi di cra- 
vatte, di fiori finti, di scarpe, di cappelli, di 
ombrellini. Le commesse, in abito nero e so- 
ò nco, andavano e venivano lungo le 


l'ora. 


via 
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n 


Si udiva un grammofono miagolare 
ngolo. 
Torquato salì al piano superiore, attardan- 
a contemplar dalla scala i tappeti orien- 
talizappesi alle balaustre. Trovati i mobili, 
errò innanzi e indietro fra essi, le mani die- 
tro la schiena, perplesso. 
C'erano lettiere, scrivanie, armadi, tavole, 
canapè. Dominavano le linee ossute e gracili 
dello s i se. Egli s'informò dei prezzi 
calcolò, espose dei dubbii. Stimava in cuor 
suo quella roba poco solida, poco consistenti 
i legni troppo sottili, le gambe troppo snelli 
le vernici troppo leggere, le stoffe troppo lu- 
cide. I suoi gusti semplici d'uomo antiquato 


Durante vari giorni non pensò 
quella sorpresa per Milli. Lo agi 
cio di dar fondo a una somma così forte, lo 
preoccupava la responsabilità della scelta. Era 
un continuo volere e disvolere. A momenti, 
come rientrando in sè, si riprometteva di non 
farne nulla, di serbar quei danari perchè la 
figlia avesse a trovarseli da parte un giorno. 
Subito dopo, un nuovo urto, un soffio di 
dispetto ignoto sino allora alla sua paternit 
troppo tenera, suggerivagli di precipitare 
l'acquisto, quasi per punir la sventata. 

U; ò dal Bocconi, scelse un 
oso arredamento in palis 
sa. Annetta credè avessero 


gra 
fece portare a ca 
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All'ingrosso : 


sbagliato indirizzo. Milli n’ebbe sulle prime 
confusione e rimorso : non le pareva possibile, 

— Perchè hai fatto questo, babbo? Io di- 
ceva per ridere. Non avrei mai creduto tu 
mi pigliassi sul serio! È troppo. Chissà quanto 
hai speso! 

Annetta aspettava che s'abbracciassero. Ma 
Torquato pensò che aveva commesso una 
sciocchezza, davvero, e cadde in preda a un 
rammarico desolato ed astioso. Egli disse sol- 
tanto, sedendo: 
adesso sarai contenta! 

Milli si acquietò quando seppe che i mo- 
bili venivano dal Bocconi. Non potevano es- 
ser costati molto. Suo padre, già, non li 
avrebbe presi se non si fosse trattato di un 
acquisto a buon prezzo. Allora fu invasa da 
una infantile impazienz i metterli a posto 
e di sbara: vecchi. I vecchi, atten- 
dendo l’oc venderli, li avrebbero 
depositati a. Ella bandì anche 
qualche oggetto tuttora utile, per riguardo allo 
stile. Così la camera sembrò un po' vuota, 
prese l'aspetto rigido delle camere d'albergo. 

— Ci vorrebbe un altro tavolo da collocare 
sotto la finestra: non ti sembra, babbino? E 
poi, queste benedette pareti ri 
‘ordo col canapè a 

Vi si scorgevano per giunta qua e là tracce di 
colore più vivo lasciate dai mol ‘omp: 

— Bah! Un altro anno cambieremo anche 
la carta, nevvero? 
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Torquato non diceva nè sì nè no, oppresso. 
Milli volle rinnovare intanto il paralume in 
tinello e mutar posto alla creden Poi per 
due giorni non escì di casa e ricevette le 
amiche in camicetta di seta e scarpini lucidi 
mettendo in mostra sulla piccola scrivania 
forbita come uno specchio due o tre romanzi 
recenti 


dre cadde în un mutismo cupo e ac 
corato, Quando Milli non cer: 
amera in punta di pied 
uno per uno, rassettava le pieghe di 
una cortina, passava la mano sugli spigoli 
dell’armadio, tastava il broccatello delle sedie 
con gesti cauti e preoccupa! temesse 
di scoprire che tutto era di cartone, Gli pa- 
a di trovarsi in mezzo ad estranei, sen 
che quegli oggetti non gli sarebbero divenuti 
mai familiari, stentando a comprendere come 
sua figlia avesse invece già preso con essi 
tanta confidenza da dormire nel letto, da 
buttare sottane e calze sopra le sedie, da 
aprire e chiudere i cassetti za il minimo 
serupolo. 

Un giorno scoperse che una delle sbarre 
del canapè s'era distaccata, Andò subito in 
cerca di colla e di chiodi per riattaccarla. Ma 
quel guasto così precoce gli lasciò un senso 


di sgomento. Fu per lui il primo segno con- 
creto di uno sfacelo cui egli e sua figlia cor- 
revano irreparabilmente. Sprecar più di mille 


lire per un po'di legno tinto: era egli dun- 
que ammattito? Del magro gruzzolo cui in- 
dustriavasi a prezzo di tante lotte aggiungere 
qualcosa ogni mese, non gli avanzava ormai 
che una somma irrisoria. Il suo eterno 


re la 


tura, per saperla finalmente a posto, in salvo, 
al sicuro da quella città terribile piena di lu- 
singhe e di rischi?... 

È un’angoscia, un avvilimento senza scampo 
lo afferrò allora con l’impeto di un terrore 
ico. L'idea d'essere il solo responsabile dell: 
orte di Milli lo strinse di rimor: 
npotente, perduto, finito. La vecchia 
malattia di cuore lo riprese, lo abbattè come 
un colpo di mazza. 

Milli fece subito chi. 
fermo lamentava 
mera buia a, teneva disc 
sibili, vaneggiando di dana 
isparmio. Le ragazze osservavano, giun- 
gendo le mani 

— Sempre 
sibile! 

Il padre di Paolina venne a salutare il vi- 
cino, promise di darsi d'attorno per un con- 
sulto. Ma una mattina Annetta, entrando in 
trovò il vecchio lungo disteso nel 
i micia, morto. 
marrì i sensi dall’orrore e dallo sba- 
lordimento. Quando rientrò in sè fu un pianto 
sfrenato e interminabile, una disperazione 
sorda a ogni conforto. Passò due giorni stesa 
bocconi sul proprio letto, il p affondato 
nel guanciale molle di lagrime. Ella non aveva 


2, 


are un medico. L’in- 
dal fondo della 


a testa ai danari, pare impos- 


mai riflettuto alla possibilità di a tal per- 
dita, e lo strazio fisico del dista non 
era preparata l’annichiliva 

— Perchè, perchè, Dio, colpirmi così ? Non 


ho mai fatto male ad alcuno! 

Durante qualche tempo, nella sua; me 
scombuiata ondeggiò la tentazione di 
morir di fame. Le tempie le formicolavano, 
i rumori della casa le giungevano come in 
fondo a un pozzo tenebroso. Non volle levarsi 
nemmeno quando, con l'assistenza dei Be 


fu portata via la salma; solo si tappò gl 
orecchi per non udire il passo dei becchini 
e gli urti della cassa contro gli stipiti degli 
usci. Avrebbe continuato a piangere ì, ad 
finchè non avrebbe udito nè 
Quella fine sorrideva quasi 
sua $ zza di piombo. 
Ma più tardi sentì che non poteva più 
iangere, che era esausta e arida. Mangiò, 
dormì un sonno pe $ ‘a sogni, a pu- 
gni stretti. Si svegliò un pomeriggio, con la 
leggi scamente, il ricordo 
r sò come uno 
Un’ebbrezza 


ampanìo febbi 
acuta quasi quanto il recente spasimo la corse 
1 pensiero di colui che le rimaneva e che 
certo a quell’ora aspettava, inquieto, vibrante, 
nel salottino verde dalle pe: ccostate. 
Ah, rivederlo, riaverlo! Le pareva di tor- 
nare sola e sperduta da un lungo viaggio e 
di ritrovarsi al fianco per incanto un vecchio 
amico, un fratello, qualcuno di immens 

> di cui per incanto si fosse scorda 
dò, tendendo in un gu 


el suo segreto aveale procurato ri 

sveglio più dolce. Le palpebre di nuovo le 
si abbassarono come pel brivido di una pro- 
fonda carezza. Nulla più le faceva paura. Com- 
fl) che si sarebbe ormai attaccata al suo 
peccato sen senza pentimenti, con 
tutto lo spensierato abbandono dei suoi venti- 
cinque anni cupidi di vivere. Non vedeva più 
nella propria solitudine se non la propria liber- 
à. La vita avrebbe seguit serle faci 
nguore del suo corpo le 

tenera dell'avvenire. Le parev 
uccellino posato nelle mani del 
Alberto era tanto buono, tanto serio! 
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ricco, anche Perchè non l'a bbe spo- | cordi quella volta che c’incontrasti sul Corso, | l'uscio e si fermò guardare senza paura, 
se proprio ella lo avesse vo- | quando io avevo quel famoso cappello che ti | con un mezzo sorriso assorto, la fila delle 
sembrò tanto brutto? Che paura ch'egli si | stanze vuote, dove le tende bianche gonfia- 
accorto! In e ettava di nulla. | vansi come bolle di. sapone sotto il muto 


Pochi giorni pr 


ciò scivolare giù dal letto, rime 


poco a carezzarsi le br: i na di amm i mi aveva | vento di maggio ‘odoroso di germogli e di 
contemplando fuori de est lio | anzi fatto un gran regalo, poveretto: i mo- | estate. c rto PeETTINATO. 
della giornata quasi estiva. Poi, sem a, | bili. per came 
sedette alla serivania; prese la penna. le tue braccia; 1 
mana non conviene c 
«Amore, esto sarò di 1 


ia è avvenuta. Papà è 


» Bisogne; 
mente martedì notte. Non 


po” d’ord 


poco da c 
Dio, Dio! Qu 


a per gli abiti 
na, per te, molto ca 
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dovremo più nasconderci come colpevoli. Que- Zl 
sto pensiero mi infonde tanta pace. Dio! Ri- | 
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sparire lu forfora. iniziato l’ostruzionismo ferroviario, | giunto a Bondeno e a Codigoro; a Mas-|vori, René-Renault. Sottosegretari di Sta- 


non avendo ottenuto l'indennità ri-|senzatica i liberi lavoratori che miete-|to: Interni, Malvy; Finanze, Besnard; 
chiesta di una lira per lavoro not-|vano si sono difesi contro gli i | Belle Beaumetz; Poste e 
turno. Nel Ferraresé l’Agraria, ac-|con le falci ferendone vari. I Telegrafi, Chaumet. Il 80 il nuovo mini- 
cettando di discutere sulle tariffe, | meriggio a Putignano (Bari) è caduto | stero francese si è presentato alla Camera, 
ma non accettando gli uffici di col-| un grosso bolide. annunziando la soppressione delle delimi: 
locamento, è stato proclamato da| Il 28 il Gran Consiglio "l'icinese ha a pni nella Champagne e la repressione 
Massa Fiscaglia lo sciopero generale | cordato agli operai e padroni stranieri e facendo dichiarazioni sibil- 


Una sola bottiglia basta per consegulre un effetto sorprendente. 


Si spedisce con la massima segretezza. 


Costa L. 4.— la bottiglia, cent, 80 în più per la spedizione 
pom pasoo postale. — DUE bottiglie costano L. 8.— e TRE bot. | 
glie L. 13.— franche di porto, 


1» L'Acqua ANTICANIZIE-MIGONE si vende dal agrario, auspice il deputato Maran-| l'elettorato pei tribunali probivirali. line sulla riforma elettorale; ottenendo, 
‘xx principali Farmacisli, Profumieri e Droghierì, goni. A M atica il 28 un 40| Il 27il nuovo ministero francese è stato | dopo discussione, un voto di fiducia con 
operai recatisi ad imporre la cessa esi-|367 voti contro 173. Nella notte sul 30 


zione del lavoro di mietitura a due|del Consiglio e Interni, Caillaux; Esteri, | fu commesso, presso il ponte di Manoîr. 
affittuari che lavoravano coi loro fa-| De Selves; Giustizia, Cruppi; Finanze, |un attentato anarchico contro il diretto 
migliari, sono stati ricevuti a fuci-| Klotz; Guerra, Messimy; Marina, Del- (Continua nella pagina seguente, 


BAGNI DI MONTECATINI LEVICO-VETRIOL 
GRAND HOTEL SALUS pera =, 


Costruzione anno 1908 Rinomate sorgenti arsenicali - ferruginose 
Indicazio: ‘osi, Anemia, Leucemia, Psendolen- 
laria, Gotta, Dinbete, Re 
leo, N tenia, Isterismo, Base 
lattio delle do, ell DIC 


Al centro delle sorgenti. — Casa moderna, di tutta 
sorietà per famiglia. — Pensione. — Ascensore. 
V. Destefanis, Dinetrone Genenate 


MONTECATINI ALTO s00p.sm 


PALACE HOTEL 


Casa di primo ordine 


STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE 


Prof. Comm. Augusto Marri 
Medici consulenti { Prot: Comm. noberto massottongo 


Grand Hotel - Grand Hòtel des Bains in Levico 


Prospetti e informazioni gratis dalla Società Fonti Levico-Vetriolo, 
L'Acqua arsenicale-ferruginosa (forte e leggera) vendesi in 
tutte le farmacie e negozi di acque minerali. 
Rappresentanti Depositari: Società Anonima “SALUS, — 
MILANO, TORINO, GENOVA, VENEZIA, NOVARA, SPEZIA 
@ Società Anonima ro, in ROMA. 


Temperatura massima 25 centigr. — Servizio regolare di 
funicolare con abbonamenti. - Pensione. - Auto Garage. 


V. Destefanis, Dinerrone Generite. 


SEN 


I ito, Î di 
Sviluppato, I reso più sal lo 


PILULES ORIENTALES 


che alla salute; nolo prodotto che permet-- 
taalla donna ed alla giovanetta di ottenere un 
leno armoniosamente proporzionato è florido. 
Flacone con notizia 6!35 


di CAMOMILLA 


Meravigliosa per conservare la tinta bionda ai ca- 
pelli. — È assolutamente innocua, non è una tintara 
64 ha il solo ufficio dî schiarire gradatamente le ce 
pigliature divenute oscure. È otiima peri bambini, 


ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 


Lire 6 il Hacone. 


. BERTINI - Profumiere, VENEZIA 
Pi Orologio n. 219-2 
NON PIÙ ttt: PREStm | 


su OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiale vista anche 


; n i . a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. 
CANI DI RAZZA i iriggrani V. LAGALA, - Vico 2° San: Giacomo, 1 - NAPOLI. 


‘e nani; cani di sorveglianza, di cua n ___________ TT _—_T _—_ a base di CHINA 


ic iii fl SeMoritz-Doef rg CALONDERI, gal uniti 


EN THURINGUE PRIMO RANGO 


Unica casa per l'allevamento Il ENGADINA HM Il Mi 
d$ sportivo, — vii intuziote parti Bl S\VIZ ZERA 0 90 LETTI ‘glior ricostituente ed il 


d'allevamento della Wartburg, che ; gni più potente tonico che debbasr 
Rec talaaiiot anemia ce? get è vsciTo PLACCATO ORO Sentito 10 anni 50 impiegare in tutti i casi di 


Prezzo corrente gratis @@ irio di San Sebastiano, di Ga- 
Sarmezza percento greta en QÎ(II Martirio di Sì , 


ANEMIE — INDE 
prezzo diik-2.-Indiviszotelegratioo: MI briele d'Annunzio, - MISTERO composto è o ù BOLIMENTI 


PURI ORE, IA re ino francese, volto in prosa italiana da Janni. | SOR { ciro? | -  CONVALESCENZE 


Lite 3,50. Diigo vagina ate ii no, nale SIGNORE, rei BAMBINI 
di Livo ‘i merde ma solaticn ha ne! NEVRASTENIGI per 


poche Lire ad un oliente — tanto 


per poter convinoare chiunque che 7 a ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 
Ù ea 


il nostro placato è proprio come 


i emi 
rite 10 anni ma molto di 
— Catene da uomo elogan- (| VIAL FRERES, Chimici-Farmacist, LIONE: 
me L. 8.50, idem da signo- 
ra lunghò centimetri 150 a forma TI egitto) TINTALIA:D'G.TACCONTE, 
collana L. 4.95, Orecchini come A #8. Dalmazzo, 13-15, "TORINO 
al disegno + ANELLI for- 
ma scudo L. 2.90. — Pagamento 
a ricevimento della merce. — 
Fabbrica PLAGGATO ORO 
Corso Vittorio Emanuele, 12 
ILANO — Interno. 
Cataloghi GRATIS a richiesta. | Lire 4. 


GMPLe COSÌ, aramma in 8 atti di E. A. Butti. 


| Commissioni è vaglia agli edit, Treven, Milano: 


SVIZZERA 


n 


IL CANTONE DEI GRIGIONI 


grazie alla sua privilegiata posizione geografica, alle sue montagne grandiose, ai molteplici luoghi di cura 
e sportivi, alle linee ferroviarie oltremodo interessanti che in comode vetture trasportano l’ammiratore 
delle bellezze naturali attraverso paesaggi pittoreschi, nel mezzo” della maestosa regione dei ghiacciai, 
riunisce în sè tutte le prerogative che possono concorrere a renderlo il paese preferibile a qualsiasi 
altro dell'Europa sia dal punto di vista del turismo e dello sport che da quello terapeutic. 

Ottime comunicazioni ferroviarie collegano i Grigioni al mondo intero e nell'estate del 19ro il Canton 

ha avuto una nuova linea ferroviaria che lo collega direttamente all'Italia al di sopra del 
Passo della Bernina (m. 2330:s. m.). Nuove linee sono in costruzione verso Tarasp-Schuls nella bass: 
Engadina e verso Disentis nell'Oberland dei Grigioni, 


Ufficio d'informazioni pel Grigioni a Coira Lain sue stazioni climatiche, balneari e sportive, 


uida ufficiale della ferrovia Retica. 
Guida ufficiale della ferrovia del Bernina, 


Per informazioni 
rivolgersi all’ 


dal quale si possono avere gratis gli opuscoli seguenti: 


BAGNI TARASP-SCHULS 


DALLA METÀ DI MAGGIO A FINE SETTEMBRE 


on. vi è altro luogo di bagni che riunisca ‘elementi di cura în sì gran numero e'di tanto valore core Tara; Schuls. Clima alpino rianimatore delle forze, sorgenti 

i sale di Glauber: Lucius ed Emerita, analoghe, ma più ricche di quelle di Karlsbad, Kissingen, Marienbad, Vichy; svariatissime acque minerali ferruginose e bagni 
ferruginosi salini, e i migliori del genere per il contenuto massimo di acido carbonica La presenza di una sola località di tanti ed ottimi elementi di cura permette 
ai singoli componenti di una famiglia di seguire il regime climatico o baineoterapico loro prescritto senza bisogno di separarsi. 
L'acqua della sorgente Lucius, della sorgente d'Europa più ricca di sali Glauber, si può ricevere in casse ){ 
di bottiglie 50/, 30/, 30/,, e per pacco postale di bottiglie 24/,, 12/,, 12/,, rivolgendosi alla Exportver= 
waltung Kurhaus Tarasp, Engadina (Svizzera), nonchè ai negozianti di acque minerali ed alle farmacie. 


D AV O S OTTIMO LUOGO DI CURA ESTIVO 
cmper. media Giugno 10,2°, Luglio 12,3°, Agosto, 11,4% IL 
1800 m. sul mare. E] Stazione ferroviaria: Coira, 


O Per Informazioni e prospetti sivoigemi «i UCDHENUSUENEIM Davos, s. mare. 
Stazione climatica alpina di 1° ordine 


n 
Grandioso panorama alpino. Comode passeggiate fra magnifici BERGUN 


boschi di abeti. Splendide gite în alta montagna, Gite in barca f LA PORTA DELL'ENGADINA 


agni Tarasp-Schuls, a 1250 m_ 
tri sul livello del mare, nel cuori 


ENGADINA 
SVIZZERA: 
1250 metri sul Mare 


Per ulteriori informazioni rivolgersi ai singoli Hotels ed alla 


Tarasper Badeverwaltung al Kurhaus Tarasp-Schuls. 


DAVOS 


Hòtel Kurhaus e DE 
È ranquillità idilliaca — 
Hòtel Croce Bianca puesaguio selvoso. Sim 


= za polvere nè. vento; 


1560 m. Per profilassi, per malati di petto, di nervi, convalescenti. 


Posizione magnifica — 


1870 metri sul mare 
PREZZI MODERATI 


PONTRESINA 


= 1830 metri sul Mare 


[CHUR 


proveniente dall’Havre, 
tata una rotaia: îl treno deviò, fu qua 
investito da un altro treno sopraggiun- 
gento parallelamente în senso inverso sul- 
l'altro binario, ma non vi furono morti, 
e soltanto feriti lievi. Altri atti di sabo- 
taggio'e tentativi analoghi furono necer- 
tati. su altre linee. Jl 29° è stato inaugu- 


Nuovi Libri da leggere 


in viaggio, ai bagni e in campagna 


gio ha offerto una g 
diosa garden-party nel giardino» del Bu- 


sui due laghi. Pesca delle trote, 30 Hotels e Pensioni con MEDICO CURANTE ——- 
circa 1000 letti. Case private. Tre corse postali al giorno da presso COIRA mo HERO Sorgenti i fama pra 
Verkehrebureau Arosa! Ottimi risultati nella cura, — Stagione' da 
Luogo di cura e sportivo ai primo ordine SILS ENGADINA Rinomata stazione climatica per Junghi soggiorni 
ache 1812 metri sul mare Posizione tranquilla e idilliaca - Ampie passeggiftà - Prospetti mezzo Aupverein. 
Punto di partenza pèr il gruppo del Bernin: 

= Vaste e comode passeggiate nei boschi 

Stazione terminale della ferrovia dello stato COIR A THUSIS Tone imafota ovunque per la sua famosa gola della Viamala 
Punto di partenza per tutti | luoghi di cura dei Grigioni i È ‘ "clall’Otf Neriabes nori 
tur le posizi 

ckingham palace a 6000 invitati; e a |lissori avevano riocc pata la posi. 

Chelsea il principe di Galles ha passato | zione di Dinosci. Il 29 le truppe 

stata una solenne serata reale al teatro |lissori al fiume Zen impegnandosi 

di prosa. vi è stato solenne Ze Deum nito e lungo combattimento. 


Colra. — Prospetti ed informazioni gratis dall''Offizielles || KURHAUS PASSUG 
829 metti s. mare Maggio a Ottobre, — Prospetti. 
Estate ea Inverno 
ST. MORITZ cionmateesnve st ST. MORITZ 
Opuscoli ed informazioni gra t ist dal- Verkehrsbureau, +, GIORNATE IVA, GT MORIFZ " i 
Opuscoli riccamente illustrati gritis dall’Offizielle Verkehrabureau. Thusis, 
di Tozi”e di Kaplick. 11 26 i 
in rivista le truppe coloniali; poi vi è |turche furono atticcate dai Mae 
a San Paolo "poi grandioso banchetto of- 9, alla Casa Bianca, dopo 


ROMANZI. NOVELLE 


ferto dal lord Ma-|un c'Iloquio tra il presidente î ta; i P 
ì i na Rldor ui Luîgi), La voluttà a so] 
yor ai sovrani nella|e- l'ambasciatore inglese Bi è| Anastasi (Guglielmo). Eldorado . . L. 1 Apa È DI 
î Guildball. Il è stata ufficialmente anmanziata la | Beltramelli Antonio. Gti womini ossi 1 Pa ia raga (ES 
THEODORE CHAMPIONZC®! ; compilazione definitiva del trattato | Corradini (enrico). La guerra Zontana Folchetto (Jncopo Gaponi). Novelle gaje 2 1 
di arbitrato fra gli Stati Uniti el Deledda (Grazia). Anime one Sallerati Sooti arumii: Sioni dell! 30 
13,Rue DROUOT ntomila bam- (In Gran. Brettagna, anche per le| — 1! nostro'padrone. pa erro e dell'Amore profano 4 


— Nel deserto 


polli 


redendo lo |questioni concernenti l'onore e _il : DISTRO iceoli da iulle 8 51 
PARIS [ol®) PER sciopero marittimo il |territorio,_L'1_ furonvi due forti | DE Roberto (r.). La messa di nozze Zuocoli (Luciano). Donne e Fanciulle #50 
AN COLLEZIONI 27trovavansi immobi- [scosse di terremoto a San Fran-f Materi (Luigi). Adolescenti . . . . . TEATRO. 
f lizzati a Liverpool un | cisco di California. Melegari Dora). Ta Città del Giglio. D'Annunzio (Gabriele). 77 ma 
ps 


il Sebastiano. . . , 
Benelli (Sem). Za maschera 
— Là cena delle beffe. 


— L'amore dei tre r 


Neera. Duello d' Anime 


PREZZI CORRENTI Sfatis, 


‘attaneo ha fatto 
olo da Rosario di San- 
enos Aires; 4 luglio, 


11 26 l’aviatore 
un bellissimo 
ta Fè a Bi 


ntinaîo di piroscafi, 
ed anche in tutti i por- 
ti della Tyne, Il 27 
tesso a Southampton i direttori delle va- 


Prévost (Marcello). Pietro e Teresa 
— Federica, Vol.I de Le vergini fort 


primo congresso inter. 


rato a Parigi il 


nazionale dei tribunali per i fanciulli. | rie compagnie accordarono l'aumento di deal — Tea. Volume 11 de Le vergini fori — Tignola. .. +. 
26 è stata corsa la quarta tappa |un soldo all'ora agli operai di porto, Il 29 VR Lettere @ Francesca maritata . — Il Mantellaccio 
Utrecht-Bruxelles, del circuito aereo eu-|ebbe luogo ad Hull un abboccamento fra Steno Flavia). L'ultimo sogno. Butti (2. A). Nel paese d = 


Vivanti (Annie). I Divoratori, , Sempre 


Gino Mazzini 


rivando primo Beaumont alle|i delegati dei lavoratori e quelli delle Ì tor GRETO Ù) DES SOI] 
SEGUI da Kimmerling, Ve-|compagnie, ma l'intesa non fu possibile. Zùccoli (Luciano). Ufficiali, sott’ufficiali, Guglielminetti (4.). L'amante ignoto. VI 
drines e Garros. La quinta tappa, Br A Bristol e ad Avonmouth lo sciopero era | mer=107 caporali e soldati, . ..... ..5, 1 | Quintero-Alvarez(s ©G.). L' amoreche pa 
les-Roubaix, è stata vinta il 28 da Vedri-| cessato, l'accordo ivi essendo avvenuto, A Epistolarioi dito (1836-1864) — Il designato... .....13.. tes) sa.-Tfiori.- I Galeoti.- La pena. 
nes, in due ore meno 6 minuti. La terza | Sheppey il 1°, Weymann ha vinta la ui POESIA Praga (Marco). La moglie ideale, » 
tappa, Roubaix-Calais è stata vinta il 29 | coppa Gordon Bennett per la gara ‘di ve- Commenti e note di i Selvatico (R.). Commedie e Poesie 


1 vento 
e'lenuvole 4— 
nigi 


precedute da unostudiodi A. FrapeLETTO 
su R, Selvatico e la sua generazione 4— 
Tumiati (Domenico), La Giovane Italia 3 — 


Barrili (A. G.). Canzoni 
Civinini (Guelto). I sentie 
Gozzano (Guido). I Col'oqui . 


locità cuoprendo 150 
chilometri in un'ora 


K, Palamenghi-Crispi 


la felicità ed il successo non sono 


LA FORTUNA, vane parole poichè voi avrete tutto |" 'ii'"0g “ cooito dai Dit gioie fn in cata di lusso, 
rr —- e 2 a Dito ti miochito da fae-simili di lettere è . È i 
SP RLINChE pil so seriverets al ‘Mago MOORI?8; ‘| .rici fautori con one] MEI da facili di tottere Nuova traduzione di Diego Angeli. 


83, Faubourg Saint-Denis, Parigi, che vi manderà un pic: 


de n È: tusiasmo ar ò.a Ber 
colo libro sulle scienze occulte. Basta una cartolina postale. pa pin 


lino il parroco Jat 
Il 26 a Dresda si è 
riunito il Congresso delle organizzazioni 
opernie dette libere, circa 2 milioni 200 
mila aderenti con 65 milioni di franchi 
Il 80 il-tribunale dell’im- 
pero a Lipsia ha condannato a sei anni 
di fortezzi se Lux con- 


DIECI LIRE, 


Shakespeare. Volume Primo: La Tempesta. Due Li 


GANDOLIN (L. A. Vassallo). 
Gli Uomini che ho conosciuto. “gt Memorie d'uno smemorato. 1.89 


dalle 
Guerra in tempo di bagni, racconto, 2— | La signora Cagliostro, romanzo . + 
Dodici monologhi. Nuova edizione Trevès | Il puppazzetto tedesco. . ... . 


da Vedrines. IL 29 al campo di Mourme- 

Jon il tenente di artiglieria Truchon, 

Scendendo senza spegnere. l'accensione, 

precipitò rimanendo ucciso. di capitale 
Il 1.° luglio è stato ufficialmente an- 


wide 
Il 


QT 


nunziato dall’ambasciatore tedesco in Pa- 
rigi al ministro degli esteri de Selve 
che la Germania manda Ja cannoniera 
Panther el porto di Agadir, nel Marocco 
meridionale, a tutela degl’int tede- 
schi: il ministro francese ha espresso il 
suo rammarico. 


del mînistero-di grazia e giustizia. Il 29 
a Madrid in occasione del Congresso Eu- 
earistico ha avuto luogo una imponeatepro- 
cessione con corteo di circ: 1000 persone. 


il capitano frane 
vinto di dirigere in Francia l'ufficio di 
informazioni di Belfort. 

Il 1.° a Belgrado, per conflitto di cpi- 
nioni tra il ministro deli commercio, Pro- 
danovie, e quello delle finanze, Prolic, il 
minjstero si è dimesso 


primi cinque minuti, poi dieci ribli ogni 
miguto. 
Annunziasi che il 23 i Malissori în- 


Hlissero una dura sconfitta alle truppe 


RON E VELENOSO. 
NON EIRMITANTE 


coll’aggiunta di due monologhi , 


Il puppazzetto spagnuolo . 


’abja Come fattore terapautico e 
Il bagno d'aria S'meguenme terapeutico e 
tor Enrico LAHMANN, Dalla IV edizione te- 
desca, con prefazione ed aggiuntò del dot= 
tor A. Clerici (Dottor Ry), 140 pagine in-18, 
con 20 illustrazioni fuori testo: Due Lire. 


della aronesza OLIMPTÀ: 


SAVIO, pubblicate con ndle dal 


Memorie 1,80 


l'avv. Raffello RICI 


Ritratti d' Artisti Italiani, < 


"PI; con 14 fo‘otitie frori testo 


In volume in-16. I 550 


Eva Moderna. un votume i-te.. 850 


Il 29 il consiglio dei ministri spagnuolo Annunziasi da Pietroburgo, essere ner 
presieduto dal Re ha deliberato la ripresa | colà andato in mo areoplano SCIPIO SIGHELE, 
delle trattative col Vaticane. Il presi- |con- tassametro, all’aviatore , a A hi * 
dente Cinalejis ha assunto la direzione |Lebedeft,- con In corsa a 25 rubli guri inefficaci Nell'Arte e nella Scienza. sago. | Pagine Nazionaliste.w 
) È } 


volume în-16, 230.0 000 etero ee OR 
Letteratura tragica. #13113® 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, coiori, a Milano, 


